
APPROFONDIMENTO

NUOVE BENEMERENZE, PER 
IL SERVIZIO OFFERTO ALLA COMUNITÀ CISPADANA: INCONTRO DEL VICESINDACO BUDRI AL 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Con lei, il presidente di Biomedical Valley Stefanini. Consegnate le firme raccolte a sostegno dell’opera

Sono quattro 
le nuove bene-
merenze, con cui 
recentemente 
ho voluto, a 

nome dell’Amministrazione 
comunale, dare il giusto rico-
noscimento ad altrettanti 
cittadini e realtà locali distin-
tesi negli anni, per l’alto senso 
civico e sotto il profilo sociale. 
Andiamo avanti dunque, con 
orgoglio sulla strada intra-
presa nel 2020, per riconoscere 
a chi – e oggi sono già 24 i 
mirandolesi meritevoli - col 
proprio impegno instancabile 
ha contribuito nel suo piccolo 
alla crescita di Mirandola e 
si è messo a disposizione e 
al servizio della comunità. Un 
modo per ringraziarli e per 
mostrare che l’Amministra-
zione è con loro e al loro fianco.  

Utile, e costruttivo confronto al 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti a Roma. Il Vicesindaco 
Letizia Budri, accompagnata dal 
Consigliere Guglielmo Golinelli e 
dal Presidente di Biomedical Valley 
Matteo Stefanini, hanno incontrato il 19 
marzo il Vice Ministro On. Edoardo Rixi 
e la Responsabile dell’Unita Tecnica 
di Missione Ing. Emanuela Pellegrini. 

Il focus è stato fatto su Cispadana e 
rinnovo delle concessioni autostradali 
(che Autobrennero lega alla sosteni-
bilità economica dell’intervento e che 
nel frattempo a causa di Covid, costo 
materiali, ed altre criticità presenta 
un PEF non più sostenibile) oltre che 
sulla viabilità in direzione Modena. 

Sebbene il soggetto concedente per 
la Cispadana sia la Regione Emilia 
Romagna e quindi il MIT non abbia 
effettiva titolarità, Autobrennero 
ha inserito l’intervento nel Project 
financing con terza corsia dell’A22, 
bretella Campogalliano-Sassuolo 
e altri, con una modalità che però 
l’Autorità Regolazione Trasporti 
non ha ritenuto coerente, per il 
fatto di avere concedenti diversi. 
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DISPONIBILI OCCASIONI KM0

Ora, occorrerà quindi attendere il 
deposito di un nuovo progetto, e il 
parere della commissione europea 
sull’effettiva possibilità di procedere 
senza gara, per cui l’Ing. Pellegrini 
sarà a Bruxelles dal prossimo 15 aprile.

Il Presidente di Biomedical Valley 
Stefanini ha consegnato al Vice-
ministro le oltre 150 firme delle 
imprese del territorio con cui si 
chiede quanto prima e indero-

gabilmente la Cispadana: ovvero 
opere infrastrutturali per collegare 
uno dei distretti più ricchi e produt-
tivi d’Europa alle principali arterie.

Il percorso per l’avvio dei lavori quindi 
è tutt’altro che in discesa. Per fare 
chiarezza si è chiesto di poter orga-
nizzare un secondo incontro presso la 
sede bolognese del Mit alla presenza 
di: Ministero, Regione, Autobrennero 
e dei Sindaci dei territori coinvolti.
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Il Comune di Mirandola entra nel 
CdA della Scuola di Musica C.& G. 
Andreoli, incassando la possibi-
lità di dominare due consiglieri su 
sette. L’accordo è stato raggiunto 
nella mattinata di martedì 12 marzo, 
presso lo studio del Notaio Angela 
Scudiero di Mirandola, quando è 
stato firmato – dalla Presidente 
Elena Malaguti, dal Sindaco di 
Mirandola Alberto Greco e dal Presi-
dente di UCMAN Alberto Calciolari 
- l’atto formale che sancisce, dopo 
il recesso dall’Unione dei Comuni 
Modenesi dell’Area Nord, l’ingresso 
di Mirandola nel Consiglio d’Ammi-
nistrazione della Scuola di Musica 
“Carlo e Guglielmo Andreoli” con 
la qualifica di socio fondatore. Un 
passaggio questo che garantirà 
due consiglieri su sette alla Città 
dei Pico: tre consiglieri rimar-
ranno di espressione della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
e i restanti due ad UCMAN.

Mirandola con la sua entrata 
contribuirà a livello economico 
con 196.000€, in modo paritetico 
con l’Unione. L’occasione, infine, 
è stata propizia per rivedere e 
aggiornare lo statuto della Fonda-
zione Scuola di Musica dopo 
quindici anni dalla sua redazione.

“La firma di questa mattina 
rappresenta il punto d’arrivo, 
solenne ed importante, del 
processo di ridefinizione della 
Fondazione avviato un anno fa 
– commenta la Presidente della 
Fondazione Scuola di Musica Elena 
Malaguti – ll Comune di Mirandola 
entra nel nostro CdA garantendo un 
assetto maggiormente stabile alla 
nostra Scuola di Musica e contri-
buendo attivamente ad adattare 
e aggiornare il nostro statuto, 
garantendole maggiore dina-
micità e organicità alle esigenze 
che la stretta attualità di impone”.

“Mirandola, con la firma di questa 

mattina, entra nel CdA della 
Fondazione Scuola di Musica con la 
voglia di contribuire attivamente e 
fare la propria parte nello sviluppo 
di un’eccellenza assoluta nel 
nostro territorio – dichiara a firma 
avvenuta il Sindaco Alberto Greco – 
Con questo atto l’Amministrazione 
investe nel futuro del territorio e delle 

Dall’11 marzo scorso sono aperte le 
iscrizioni ai nidi comunali. Il bando è 
rivolto a: famiglie dei bambini nati 
negli anni 2022-2023- 2024 e non 
già frequentanti i nidi di infanzia 
comunali nell’anno educativo 
2023/2024; famiglie non residenti, 
ma in procinto di acquisire la 
residenza, o che hanno il domicilio 
nel comune di Mirandola.

Le domande per l’a.e. 2024-2025, 
sia per i residenti che non, potranno 
essere presentate dall’ 11 marzo all’8 
aprile 2024, esclusivamente online 
tramite credenziali SPID, CIE (Carta 
d’Identità elettronica) o CNS (Carta 
Nazionale dei Servizi), (si consiglia 
di utilizzare i seguenti browser: 
Google Chrome Microsoft Edge).

Una volta effettuato il login occorre 
cliccare su SERVIZI SCOLASTICI, 
selezionare NUOVA RICHIESTA e 
cliccare su RICHIESTA DI ISCRIZIONE 
AI NIDI e compilare la domanda.

Nidi di infanzia comunali: fino all'11 aprile iscrizioni 
aperte per residenti e non, all’anno educativo 2024-25 MIRANDOLA

generazioni più giovani, certa del 
valore della componente formativa 
che la Scuola ha dimostrato con 
i fatti con i corsi che tutti gli anni 
coinvolgono centinaia di ragazze e 
ragazzi assieme alle loro famiglie. 
Una scelta che nasce della consa-
pevolezza del valore intergenera-
zionale che la musica possiede”.

Sono presenti,sei bandi, tre per 
i residenti e tre per i non residenti:

- grandi nati dal 1° Gennaio 

al 31 Dicembre 2022;
- medi nati dal 1° Gennaio 

al 31 Dicembre 2023;

Elezioni comunali il voto per il rinnovo 
del Sindaco e Consiglio comunale

Nelle giornate del prossimo 8 e 9 
giugno 2024 si terranno le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento 
Europeo e, quelle per il rinnovo del 
Sindaco e del Consiglio Comunale.
il voto per il rinnovo del sindaco e 
del consiglio comunale

Chi ha diritto al voto
Tutti i cittadini di cittadinanza 

italiana, iscritti nelle liste elettorali 
del comune che hanno compiuto 
il 18° anno di età alla data della 
votazione (9 giugno 2024). Hanno, 
altresì, diritto di elettorato attivo i 
cittadini stranieri, appartenenti a 
stati membri dell’Unione europea 
residenti nei comuni interessati 
alle consultazioni elettorali, iscritti 
nelle liste elettorali aggiunte.

Il sistema elettorale
Il sindaco è eletto a suffragio 

universale e diretto contestual-
mente all’elezione del consiglio 
comunale. La scheda è la stessa 
utilizzata per l’elezione del consiglio 
comunale. I cognomi dei candidati 
a sindaco sono scritti entro un 
apposito rettangolo, al cui fianco 
si trovano i contrassegni della 
lista o delle liste a esso collegate.

L’espressione del voto
esprimere un voto per la lista 

prescelta, barrando il relativo 
contrassegno, dando contestual-
mente il voto anche alla candidata 
o al candidato sindaco collegato e 
manifestando le proprie preferenze 

verso scrivendo il cognome di non 
più di due tra candidati e candidate 
compresi nella lista votata. Nel 
caso di espressione di due prefe-
renze, esse devono riguardare 
componenti di sesso diverso 
della stessa lista, pena l’annulla-
mento della seconda preferenza;
esprimere un voto per un 
candidato alla carica di sindaco, 
tracciando un segno sul relativo 
rettangolo, non scegliendo alcuna 
lista collegata. In questo caso il 
voto s’intende espresso solo al 
candidato sindaco e non si estende 
alla lista/e collegate;

esprimere un voto per un 
candidato alla carica di sindaco, 
tracciando un segno sul relativo 
rettangolo e barrare il contras-
segno di una lista non collegata 
al candidato sindaco prescelto 
(possibilità del voto disgiunto).

È proclamato sindaco il candidato 
alla carica che ottiene la maggio-
ranza assoluta dei voti validi.
Il ballottaggio

Se nessun candidato ottiene 
questo risultato si procede al ballot-
taggio, che ha luogo la seconda 
domenica successiva a quella del 
primo. Al ballottaggio partecipano i 
due candidati alla carica di sindaco 
che hanno ottenuto, al primo turno, 
il maggior numero di voti. Per i 
candidati ammessi al ballottaggio 
rimangono fermi i collegamenti 

con le liste dichiarati al primo turno. 
Essi hanno tuttavia facoltà, entro 
sette giorni dalla prima votazione, 
di dichiarare il collegamento con 
ulteriori liste rispetto a quelle con 
cui è stato effettuato il collega-
mento nel primo turno. Tutte le 
dichiarazioni di collegamento 
hanno efficacia solo se conver-
genti con analoghe dichiarazioni 
rese dai delegati delle liste interes-
sate. La scheda per il ballottaggio 
è semplificata rispetto al primo 
turno; reca i nominativi dei due 
candidati alla carica di sindaco, 
scritti entro l’apposito rettan-
golo, sotto il quale sono riportati i 
simboli delle liste collegate. Si vota 
tracciando un unico segno sul 
rettangolo al cui interno è scritto 
il nome del candidato prescelto. 
Dopo il secondo turno è procla-
mato eletto sindaco il candidato 
che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi. In caso di 

Mantenere l’orientamento espresso 
fino ad ora dal Comune di 
Mirandola per confermare la 
governance dell’azienda in capo 
alla sola compagine pubblica; 
respingere la proposta di patto 
parasociale avanzata da Hera 
poiché non si tratta di una mera 
volontà di collaborazione indu-
striale ma di un disegno di pesante 
interferenza sull’autonomia dell’a-
zienda; mantenere aperta la via 
delle collaborazioni industriali con 
Hera nell’interesse comune delle 
aziende e del territorio; demandare 
in assenza di condivisione unanime, 
su questi punti cardine, la concer-
tazione relativa ai contenuti del 
nuovo patto di Sindacato alle nuove 
Amministrazioni comunali che 
saranno elette il prossimo giugno 
sulla base di un chiaro mandato 
elettorale da parte dei cittadini e 
delle comunità sul futuro di Aimag.

Quattro punti netti e inequivoca-
bili che pur di indirizzo hanno un 

avere la pretesa di esprimere la 
posizione dei soci di parte pubblica. 
E tanto meno rappresentativa, può 
essere la proposta di un patto di 
sindacato proposto da Carpi e di 
quello parasociale avanzato da 
Hera a comuni e sindaci in scadenza 
di mandato. Un nuovo patto di 
sindacato, che vincolerà le ammini-

peso specifico politico rilavante, 
quelli contenuti nell’Ordine del 
Giorno illustrato nell’ultima 
seduta del Consiglio Comunale di 
Mirandola dal Capogruppo Lega 
Marco Donnarumma e sul quale 
si è registrata la convergenza di 
tutti i gruppi. Il documento è stato 
presentato e sottoscritto da tutti i 
capigruppo Marco Donnarumma 
(Lega), Marian Lugli (Fratelli 
d’Italia), Roberto Ganzerli (PD), 
Giorgio Siena (+Mirandola), 
Nicoletta Magnoni (Movimento 
5 Stelle), e Antonella Canossa 
(Gruppo Misto) e approvato 
da tutto il Consiglio Comunale.

Allo stato attuale, dopo la scadenza 
dell’ultimo Patto di sindacato i 
soci di parte pubblica non hanno 
più trovato unità in assemblea. 
La votazione che ha portato alla 
nomina del nuovo CDA con l’in-
gresso del socio privato Hera, è 
arrivata con il voto di soli 6 comuni 
su 21 e che per questo non possono 

strazioni per i prossimi cinque anni, 
deve avere un mandato chiaro da 
parte dei cittadini che a giugno 
voteranno. Le elezioni riguarde-
ranno 13 dei comuni soci su 21, tra 
cui Carpi, Soliera e diversi comuni 
delle Terre d’Argine che hanno 
votato per una governance di 
Aimag non più totalmente pubblica.

- piccoli/lattanti nati nell’anno 2024 
con inserimento a settembre 2024.

Si ricorda che l’assolvimento 
dell’obbligo vaccinale rappresenta 
requisito obbligatorio per l’iscrizione 
al nido d’infanzia, quindi è neces-
sario allegare alla domanda d’iscri-
zione copia del certificato delle 
vaccinazioni in corso di validità. 

Entro il 4 maggio 2024 verrà 
redatta la graduatoria provvi-
soria, pubblicata all’albo pretorio  
sul sito del Comune di Mirandola.

Entro l’11 maggio 2024 è facoltà 
del genitore presentare eventuale 
ricorso sull’assegnazione dei 
punteggi presentando apposito 
modulo da inviare all’indi-
rizzo mail istruzione@comune.
m i r a n d o l a . m o . i t

 
Tutte le infor-
mazioni inqua-
drando il QR Code

Il Comune di Mirandola diventa socio della Fondazione 
Scuola di Musica “Carlo e Guglielmo Andreoli”

L'Ente esprimerà due consiglieri nel CdA e contribuirà per 196mila euro. Revisionato, dopo quindici anni, anche lo Statuto della Fondazione

Il governo di AIMAG rimanga totalmente in mano pubblica:
voto unanime del Consiglio comunale di Mirandola

‘Importante risultato, grazie a tutti i gruppi, con l’auspicio di un voto analogo negli altri Comuni soci’

Il Comune di Mirandola ha 
indetto una selezione pubblica 
per  1 posto, da Istruttore 
Direttivo Tecnico a tempo pieno 
ed indeterminato con  inqua-
dramento Area dei Funzio-
nari. Scadenza presentazione 
domande 8 
aprile 2024.
Informazioni 
inquadrando
il QR Code

CONCORSO PER ISTRUTTORE
DIRETTIVO TECNICO
SCADENZA 8 APRILE

parità di voti, è proclamato eletto 
sindaco il candidato collegato 
con la lista o il gruppo di liste che 
ha conseguito la maggiore cifra 
elettorale complessiva. A parità 
di cifra elettorale, è proclamato 
eletto il candidato più anziano.
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Mirandola avrà il suo parco giochi 
inclusivo privo di barriere per 
consentire a tutti i bimbi di giocare 
assieme. È stato inaugurato nel 
pomeriggio di venerdì 8 marzo alla 
presenza delle Istituzioni cittadine, 
del Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio Francesco 
Vincenzi e Marzia Manderioli di 
ANFFAS Mirandola, ed è situato in 
via Agnini all’interno del “Parco 
della Favorita”. Assieme alla Vice 
Sindaco Letizia Budri, ha parte-
cipato alla cerimonia del taglio 
del nastro anche il Consigliere 
comunale Guglielmo Golinelli. 

Un risultato ed un’opera resa 
possibile grazie al lavoro dei tecnici 

L’incremento dei reati commessi 
dai minori a livello nazionale, la 
necessità di fare prevenzione, le 
modalità con cui le forze di polizia 
sono tenute ad intervenire e 
applicare le leggi dello Stato. Queste 
in sintesi le tematiche affrontate in 
occasione della giornata di studi 
“Sicurezza e prevenzione della 
criminalità minorile”, tenutasi a 
Mirandola il 5 marzo scorso, con un 
focus specifico sul Decreto Caivano. 
Organizzato dal locale corpo della 
Polizia Locale ha visto la partecipa-
zione di oltre 150 agenti provenienti 
da diverse regioni italiane – oltre 
che dall’Emilia Romagna, anche 
da Veneto, Lombardia e Toscana – 
compresi Carabinieri e Polizia di Stato.  

Dal 2010 a oggi in Italia si è regi-
strato un preoccupante incre-
mento delle segnalazioni di 
minori per reati: nello specifico, 
lesioni, rissa e rapine. I dati, sono 
riportati nel report sulla “Crimi-
nalità minorile in Italia 2010-
2022” (pubblicato novembre 
2023), curato dal Servizio analisi 
criminale della Direzione centrale 
della polizia criminale. In media, tra 
il 2010 ed il 2022, il 39,4% dei reati 
contestati a minori erano per furto, 

Nasce a Mirandola il parco inclusivo. La Vicesindaco 
Budri: “Un punto di aggregazione aperto a tutti"

Oltre 200 gli agenti presenti al convegno della PL 
‘Sicurezza e prevenzione della criminalità minorile’

comunali e all’intercettazione dei 
fondi necessari, messi a disposi-
zione dalla Regione nell’ambito del 
“Programma regionale per l’inclu-
sione delle persone con disabilità”. 

La differenza tra un 
gioco  inclusivo  ed un gioco 
dedicato ai portatori di disabi-
lità parte  dalla progettazione: 
nel primo caso le installazioni 
sono studiate per consentire ai 
bambini di divertirsi assieme, senza 
barriere e divisioni. L’obiettivo di 
un “parco giochi inclusivo” è quello 
di creare uno spazio giochi stimo-
lante, sicuro e divertente per tutti i 
bambini, indipendentemente  dal 
loro livello di abilità fisica. Lo 

rapina ed estorsione, il 16% lesioni 
dolose e minacce, l’11,6% danneg-
giamento, incendio o resistenza 
pubblico ufficiale, il 9,7% traffico o 
spaccio di sostanze stupefacenti: 
incidenze che restano sostanzial-
mente invariate se si analizzano 
separatamente quelle di minori 
italiani e quelle di minori stranieri. 

“Si tratta di numeri analizzati in 
maniera accurata da parte del 
relatore del convegno, l’Avvocato 
Fabio Piccioni, un professionista 
impegnato in prima linea – evidenzia 
il Comandante della Polizia Locale 
di Mirandola Gianni Doni – che sono 
serviti per entrare nel merito del 
Decreto Caivano e della sua appli-

cazione, fornendo elementi formativi 
utili a tutti partecipanti. Per i nostri 
operatori – sottolinea il Comandante 
Doni – si è posta l’esigenza di una 
formazione professionale incen-
trata sulle nuove norme adottate in 
materia di criminalità minorile. Un tipo 
di aggiornamento imprescindibile 
oggi: nel caso si ponesse la necessità 
di intervenire in merito, gli agenti 
debbono essere pronti e preparati.”

Il convegno si inserisce in scia 
con quelli già organizzati gli anni 
scorsi sempre dalla PL locale, e che 
pongono in merito Mirandola ormai 
come punto di riferimento per lo 
sviluppo e lo studio di tematiche 
complesse inerenti la sicurezza.  

“L’attività formativa della PL – 
prosegue Doni – organizzata in questi 
eventi che si appoggiano a sponsor 
esterni sono per l’Amministrazione 
comunale del tutto a costo zero. Un 
fattore che consente e permette, 
specie nei momenti in cui possono 
essere presenti criticità, di svolgere 
un adeguato e sempre importante 
aggiornamento professionale, senza 
incidere sul bilancio comunale. Al 
momento siamo stati in grado di farne 
uno all’anno e sempre su argomenti 
di attualità come la Legge Cartabia, 
l’abbandono dei rifiuti e la Video-
sorveglianza. Sono momenti anche 
di condivisione oltre che formativi, 
ben accolti dai colleghi compresi 
quelli degli altri corpi, sempre fina-
lizzati alla sicurezza della comunità.”

Parole a cui hanno fatto seguito 
anche quelle del Sindaco Alberto 
Greco, presente per l’occasione 
che ha ringraziato il Comandante 
Doni per l’interessante giornata 
di studi condotta dall’Avvocato 
Piccioni, mentre si è detto soddi-
sfatto sulla scelta di “Mirandola 
quale sede idonea per un convegno 
dedicato ad un tema così delicato 
ed allo stesso tempo attuale 
come la criminalità minorile”.

L’Assessore Claudio Sgarbanti l’8 
marzo scorso, in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale di 
Mirandola, e la Società Principato 
di Francia Corta hanno parteci-
pato alla Festa organizzata dal 
Comitato benefico del Carnevale “Lo 
tzigano” di Lugagnano, nel Comune 
di Sona in provincia di Verona.

Un momento conviviale, utile a 
confermare il gemellaggio e l’amicizia 

fra le due comunità e i due Comuni, 
culminato con lo scambio di doni.

Il Sindaco del Comune veneto 
Gianfranco Della Valentina ha 
ricevuto in dono il libro dedicato a 
“Mirandola, Galleria a cielo aperto” 
denominato “ConNessi”: entrambe 
le Istituzioni sono state omaggiate 
con la consegna della “commenda” 
da parte degli organizzatori del 
Carnevale Europeo “Morgana”.

PAVIMENTI   RIVESTIMENTI   ARREDO BAGNO   CAMINI   STUFE

San Felice sul Panaro (MO) Via del Lavoro 201 - Tel. 0535 84607 - info@ceramichefap.it - www.ceramichefap.itSan Felice sul Panaro (MO) Via del Lavoro 201 - Tel. 0535 84607 - info@ceramichefap.it - www.ceramichefap.it

...diamo senso ai vostri spazi

PROGETTAZIONE 3D DEL BAGNO

Il Comandante Doni: “Formazione doverosa per i nostri operatori”. Mirandola sempre più centro per lo sviluppo di tematiche sulla sicurezza

Unità cinofila della Polizia Locale: consegnati i distintivi
Il Comandante della Polizia Locale 

Mirandola Gianni Doni ha consegnato, 
nella mattinata del 12 marzo scorso, gli 
scudetti dell’Unità Cinofila agli agenti 
di PL Valerio Zoni e Danilo Cardella. 

Un reparto nuovo, l’unità cinofila, 

istituto nel 2023 dal Sindaco Alberto 
Greco, che - assieme al pastore 
belga “Thor” - sarà di supporto 
costante alle pattuglie impegnate 
in ricognizione e nel presidio sul 
territorio ai fini della sicurezza ed in 

tutte le operazioni anti droga e anti 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

Al pastore belga “Thor” e agli agenti 
conduttori sarà impartito infine 
anche uno speciale compito per la 
ricerca delle persone scomparse.

Una rampa sullo scuolabus per agevolare il trasporto 
di studenti portatori di disabilità motoria

Grazie alla sinergia fra Comune 
di Mirandola e Fondazione Cassa 
di Risparmio, si è realizzato l’allesti-
mento di uno dei cinque scuolabus 
in dotazione all’Ente con una 
rampa dedicata alla salita e alla 
discesa di passeggeri con disabilità 
motorie. Si tratta di un dispositivo di 
sollevamento idraulico, azionato 
attraverso apposito telecomando 
polifunzione, progettato dalla ditta 
Autolift srl di Pegognaga, dimen-
sionato per il sollevamento fino ad 
una portata massima pari a 350 Kg. 

Il costo totale dell’intervento, 
pari a 17.690€, è stato finanziato 
al 60% con risorse comunali 
e per il restante 40% grazie al 
contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola.

“Mirandola, grazie alla collabo-
razione con la Fondazione Cassa 
di Risparmio, fa un ulteriore passo 
avanti in materia di inclusione – la 
Vicesindaco Letizia Budri – L’aver 
dotato lo scuolabus più moderno 
che abbiamo di una pedana per 
consentire a tutti, anche a chi deve 

utilizzare sedie a rotelle, di salire 
e scendere con più facilità e in 
sicurezza, ci permette di abbattere 
un’ulteriore barriera, consentendo 
agli studenti delle scuole elemen-
tari e medie – senza alcuna distin-
zione - di partecipare più agevol-
mente a gite scolastiche e/o ad 
attività fuori porta. Per questo siamo 
molto orgogliosi di aver raggiunto 
questo obiettivo e ringraziamo la 
sensibilità della Fondazione CRM”.

“Contribuire all’ammoderna-
mento dei mezzi di trasporto, in 

scopo è che i bambini  giochino 
ed interagiscano assieme, in un 
ambiente accogliente e sicuro 
per combattere la tendenza 
all’isolamento e consentire a 
chiunque ne fruisca di progre-
dire al proprio ritmo e secondo 

le proprie capacità maturate. 
“Un’inclusione reale e tangibile 

giova a tutta la comunità: 
dalla condivisione attiva, di 
spazi e momenti, ritengo sia 
sempre  possibile imparare e 
crescere come individui e come 
cittadini - ha dichiarato dopo il 
taglio del nastro la Vice Sindaco 
Letizia Budri – Attraverso questo 
Parco inclusivo, speriamo di poter 
arricchire la nostra Mirandola di un 
punto di aggregazione giovanile 
capace di aiutare la scuola nel 
difficile ma essenziale compito di 
collante fra generazioni che, è utile 
ricordarlo, erediteranno la Città 
e i suoi luoghi da noi un domani”. 

particolare quelli utilizzati dalle 
categorie più fragili - dichiara 
Francesco Vincenzi Presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola – rientra tra gli 
obiettivi della Fondazione, al fine di 
favorire e agevolare l’integrazione 
sociale e culturale  degli  stessi”.

Festa per la Città dei Pico e Sona 
che consolidano il gemellaggio
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Liste d’attesa di un anno, ‘pendolarismo’ sanitario
in costante aumento. “Trattati come trottole”

Carenza di personale e rischi al Pronto Soccorso:
per gli operatori serve più sicurezza

“Si tratta di una persona malata, 
in forte sofferenza alla quale è 
da ricondurre la sua reazione. Ha 
ribaltato sedia e scrivania, ma non 
si tratta né di un balordo né di una 
aggressore, ma di una persona 
in forte sofferenza che nel Pronto 
Soccorso ha trovato una risposta 
adeguata nel personale e nel trat-
tamento a cui è stato sottoposto”. 
Le parole di Elena Grossi, Direttrice 
del Pronto Soccorso di Mirandola, 
rilasciate a poche ore dall’episodio 
che ha visto un uomo di 46 anni, con 
problemi psichici, portato nella notte 
al Pronto Soccorso, in ambulanza 
infermieristica, andare in escan-
descenza e danneggiare alcune 
strutture dei locali, mostrano l’im-
portante e qualificato lavoro degli 
operatori sanitari, ma anche l’espo-
sizione al rischio a cui, purtroppo 
sempre più spesso, sono sottoposti. 

Tempi d’attesa che per determi-
nate visite specialistiche raggiun-
gono anche i dodici mesi, e se fino 
a pochi mesi fa era necessario 
spostarsi a Pavullo, Baggiovara, 
Castelfranco, Sassuolo, adesso 
il raggio d’azione si allarga fino 
a raggiungere Bologna, Reggio 
Emilia, Ferrara e, in determinati casi, 
anche fuori Regione. “La Sanità 
nazionale e regionale sta scop-
piando, è sotto gli occhi di tutti, 
inutile negarlo. Togliamo risorse 
al settore ogni anno e questo è il 
risultato. Per quanto mi riguarda - 
dichiara Patrizia Pugliese -  la visita 
di gastroenterologia program-
mata a novembre 2023 è slittata 
ad aprile di quest’anno. E’ andata 
bene  -  commenta con un velo 
d’ironia  -  considerato che per la 
mammografia l’attesa è tanto più 
lunga, e poiché certi esami preven-
tivi sono fondamentali per la salute 
sI allunga la lista di chi, ormai,  si 
rivolge agli ambulatori privati 
che, proprio per l’alta domanda, 
registrano tempi d’attesa di tutto 
rispetto ma più lunghi del passato”.   

“Dopo varie telefonate fatte per una 
settimana, chiedendo di fare delle 
semplici radiografie a pagamento 
all’ospedale di Mirandola mi hanno 
risposto da Modena dicendo che 
si potevano fare solo a Vignola 
e Pavullo, ma no a Mirandola. Ho 
chiesto il motivo e la risposta è che 
non ci sono dottori . Ma se poco 
tempo fa hanno garantito  macchi-
nari nuovi per il nostro ospedale 
dov’è il personale? Mi sembra 
assurdo che con un ospedale di 
eccellenza che avevamo siamo 
arrivati  a questo” - chiude Pugliese.

La Sanità pubblica è in collasso 
cronico e nel trimestre 2024 
medici e utenti non segnalano 
alcun miglioramento rispetto al 
2023.  “Oltre al fatto  - lamentano 
i clienti delle farmacie della Bassa 
modenese - che le provette 
per la raccolta urine arrivano a 
singhiozzo e con difficoltà. Anche 
per le analisi del sangue i tempi si 
sono allungati: 25-30 giorni rispetto 
ai 10-15 giorni di alcuni mesi fa” 
-  racconta la signora Daria all’u-
scita dalla farmacia.   L’amica 
Giuliana ha optato per le analisi del 
sangue a pagamento. “L’attesa è 
intorno ai 25 giorni e nel mio caso 
- racconta - avrei l’appuntamento 
il 27 marzo, ma poiché il piano 
terapeutico è in scadenza a fine 
marzo devo recarmi dal medico di 
base prima di quella data e sono 
costretta a rivolgermi a un centro 

privato”.  Eros Gaddi, attivo volon-
tario Auser da oltre un decennio, 
ne sa qualcosa del ‘pendolarismo 
sanitario’. “Accompagniamo le 
persone fuori provincia e regione 
da tempo, ora però con maggior 
frequenza ci rechiamo a Mantova, 
Bologna, Reggio Emilia, Ferrara e 
in particolare le visite sono nella 
fascia oraria compresa tra le 12 e le 
13.30: difficilmente sono disponibili 
altri orari” - sottolinea Gaddi, che ne 
approfitta per lanciare un appello: 
“Cerchiamo autisti, purtroppo 
scarseggiano”.  Isa Menarini, 85 
anni, ha rinunciato lo scorso anno a 
una colonscopia.  “Dovevo andare 
a Pavullo e sinceramente, alla mia 
età, non me la sono sentita, anche 
perché è un esame che necessità 
di preparazione, e comunque ho 
già girato parecchio per ospedali 
per la mia patologia, una sarcoi-
dosi, e alla mia età non ho più 
le forze. È una grande tristezza 
toccare con mano il malfunzio-
namento della Sanità, a fronte di 
medici e infermieri bravissimi e 
professionali”.  Maurizia e Giuliano 
escono dall’ospedale di Mirandola 
dove, da Carpi, sono venuti per una 
visita neurologica. “La situazione 
è gravissima, perché anche chi 
ha problemi seri deve attendere 
mesi prima di poter accedere a 
una visita specialistica. Assieme a 

noi, nell’ambulatorio di neurologia, 
c’era una signora di Sassuolo. Ci 
fanno girare come trottole per tutta 
la provincia. Il problema delle liste 
d’attesa è enorme, e a rimetterci 
siamo sempre noi cittadini”.  Sing 
e la moglie Kaur sono una giovane 
coppia originaria dell’India, 
residente a San Possidonio. Kaur è in 
attesa, a maggio, del suo primoge-
nito, un maschietto. “Siamo venuti 
all’ospedale di Mirandola perché 
mia moglie  - racconta Sing - deve 
fare una ecografia, ma da quando 

“La situazione poteva degenerare 
e avere conseguenze ben diverse 
se in quel momento non ci fosse 
stato un dottore con i nervi saldi e 
capace di bloccare e di sedare il 
paziente” - ha evidenziato Giusep-
pina Parente, referente provinciale 
del sindacato Fials commentando 
l’accaduto. “Certo è che non ci può 
basare solo sul caso per per non 
affrontare il problema fondamen-
tale, ovvero quello della sicurezza 

“Dal punto nascita chiuso ai posti letto mai rientrati,
gli impegni della Regione rimasti nel cassetto”

è stato chiuso il Punto Nascite di 
Mirandola, che secondo tutti funzio-
nava benissimo, siamo costretti 
a recarci spesso a Carpi, perché 
la gravidanza è un pò complessa.  
Un vero disagio per noi e per tutte 
le coppie residenti nella Bassa 
modenese”.  Federfarma, intanto, 
informa che le 23 farmacie della 
rete Federfarma Modena Distretto 
di Mirandola, comprensivo anche 
degli altri Comuni Area Nord, “non 
possono che registrare il disagio 
degli utenti”. Federfarma  - riporta 
la nota stampa - è come sempre 
in un rapporto di massima collabo-
razione, sinergia e costante comu-
nicazione con l’Azienda Usl al fine 
ultimo di garantire, stanti le condi-
zioni, il servizio migliore possibile 
per i cittadini. I farmacisti fanno 
sempre tutto il possibile per ovviare 
alle criticità dei cittadini attraverso 
le modalità e i canali possibili: a tal 
proposito, sono disponibili anche i 
circuiti di prenotazione alternativi, 
con i laboratori privati accreditati, 
quali quelli del Progetto BenEssere”.

“Durante il covid è stato sospeso 
il servizio di Cardiologia con i suoi 
12 posti letto e dopo mesi è stato 
restituito un primario di cardiologia, 
ma di fatto senza più il reparto, con 
due posti letto day hospital e due 
in prestito da medicina in caso di 
emergenza. Non sono un tecnico  
ma mi chiedo se questa sia la 
risposta corretta della politica. 
Inoltre, non sono terminati i lavori 
della terapia semi intensiva”. Lo ha 
affermato il Consigliere provinciale 
di Forza Italia Antonio Platis, nel corso 
della conferenza organizzata all’in-
gresso dell’ospedale Santa Maria 
Bianca, per ufficializzare anche il 
sostegno alla candidatura di Letizia 
Budri. “I dati parlano chiaro e non 
hanno colore politico – afferma 
Platis – visto che emergono dalle 
risposte che l’Assessore Donini ha 
fornito in Assemblea Legislativa 
nel merito dei punti della petizione 
presentata dal PD nel 2019. L’As-
sessore Donini aveva 4 anni per 
rispondere e lo ha fatto ora, guarda 
caso in campagna elettorale, ma 
la risposta rischia di essere un 
boomerang. La petizione chiedeva 
un impegno per garantire l’aper-
tura del punto nascita e la regione, 
come risposta, lo ha chiuso ancora 
prima del termine della deroga 
del 31 dicembre 2022. Motivandola 

non abbiamo nessuna garanzia 
sui contenuti, ovvero sul personale 
che dovrebbe poi occuparsi della 
gestione. In sostanza l’Assessore 
Donini ha smentito se stesso e 
l’operato di una Regione che ha 
fatto, per l’ospedale di Mirandola, 
il contrario di quanto promesso, 
sacrificandolo alla scelta politica, 
confermata in questi giorni dagli 
annunci di Bonaccini, di destinare 
risorse e prospettive verso Carpi. 
Completando un disegno che a 
partire dal PAL del 2011 ha lette-
ralmente  smantellato nei fatti 

con criticità come la carenza di 
personale, e con i costi troppo alti 
per l’affidamento alle cooperative 
esterne, ovvero di fatto problemi 
che la stessa Regione non ha 
saputo prevenire e gestire. E, nono-
stante le chiusura del punto nascita, 
Mirandola è una delle realtà che a 
differenza di altre che hanno valo-
rizzato il personale interno, ha conti-
nuato per tutto il 2023 a ricorrere 
ancora alle cooperative esterne, 
anche per il Pronto Soccorso”

Ma i punti contenuti nella 
petizione del 2019 comprendevano 
altri elementi strutturali, come il 
numero dei posti letto. “Erano 200 
prima del terremoto, oggi Donini 
afferma che ce ne sono 130 ma 
qualli realmente operativi sono 
una novantina. Ancora dati incon-
trovertibili ma soprattutto incom-
patibili per un ospedale di medio 
livello, a copertura di un distretto 
da 85.000 persone. Ma non è 
tutto. La struttura che dovrebbe 
ospitare la terapia semintensiva, 
elemento centrale in un ospedale 
per la gestione di interventi anche 
complessi, sta registrando ritardi 
enormi, nonostante si tratti di 
ristrutturazione. Doveva essere già 
finita e invece siamo di fronte a 
nuove promesse per mesi a venire. 
E senza considerare il fatto che 

la sanità territoriale della bassa, 
dell’appennino e delle aree peri-
feriche della provincia, tradendo 
dal livello centrale quegli impegni 
assunti con la comunità locale. e 
con tutti coloro che, da ogni schie-
ramento politico, insieme a noi si 
battono per il proprio ospedale. 
La battaglia a difesa del nostro 
Santa Maria Bianca è sempre 
stata combattuta da Forza Italia 
e sappiamo che gli sforzi saranno 
portati avanti anche dal candidato 
sindaco Letizia Budri alla quale 
confermiamo il nostro appoggio”.

degli operatori sanitari, soprattutto 
in luoghi maggiormente esposti e a 
rischio come i pronto soccorso, una 
tutela che in realtà oggi non viene 
garantita. Soprattutto nelle ore 
serali, anche perché consideriamo 
che gli operatori sanitari sono molto 
spesso donne” - sottolinea Parente.

Il Sindaco Alberto Greco e il 
Vicesindaco Letizia Budri hanno 
espresso direttamente, recandosi 
all’ospedale e al Pronto Soccorso, 

I danni provocati dal paziente andato in escandescenza riportano l’attenzione sulla tutela degli operatori
la vicinanza e la solidarietà agli 
operatori sanitari del Santa Maria 
Bianca. “Personale straordinario 
che con abnegazione svolge ogni 
giorno un servizio alla comunità e 
alle persone in difficoltà, supplendo 
in molti casi agli ostacoli legati alle 
carenze negli organici e al mutato 
contesto sociale che li espone 
spesso a rischi, come confermato 
nell’ultimo caso. E che, come ha 
sottolineato la Direttrice Grossi, ha 
trovato, nella professionalità del 
personale, la risposta più adeguata”

Anche l’assessore regionale alle 
Politiche per la Salute, Raffaele 
Donini, esprime la sua piena soli-
darietà agli operatori sanitari: 
‘Voglio portare la mia vicinanza e 
complimentarmi con il personale 
del Pronto Soccorso di Mirandola 
per aver saputo gestire egregia-
mente la situazione”- ha affermato.

Federfarma: “Registriamo il disagio degli utenti. Farmacisti vicini ai cittadini” 

Il Consigliere provinciale FI Platis: “La tardiva risposta dell’Assessore Donini alla petizione sull’ospedale certifica tutte le cose non fatte”
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Quattro nuove Benemerenze civiche. “Un riconoscimento 
a chi si è messo a disposizione della comunità”

Quattro nuove Benemerenze 
Civiche a Mirandola. Sono quelle 
che ha insignito il Sindaco Alberto 
Greco, nella mattinata di lunedì 
11 Marzo presso la sala Giunta del 
Comune, altrettanti cittadini e realtà 
locali distintesi “Particolarmente 
per l’alto senso civico – ha detto il 
Sindaco - e sotto il profilo sociale.”

A ricevere il riconoscimento – 
istituito da questa Amministra-
zione comunale e che ora conta 
un totale di 24 persone e realtà 
benemerite - sono stati: Suor 
Teresa Locatelli, l’amata religiosa 
che negli anni è divenuta figura 
iconica per il supporto ai malati 
presenti presso l’ospedale Santa 
Maria Bianca; Francesca Monari, 
che ha saputo attraverso l’apertura 
di un canale social tematico creare 
numerose connessioni fra attività 
del territorio e cittadini alla ricerca 
di lavoro (oggi anche collabora-
trice de L’Indicatore Mirandolese), 
Carla Gavioli, storica e laboriosa 
figura del Volontariato mirando-
lese e il Principato di Francia Corta. 

Parecchia l’emozione tra i presenti, 
al momento della lettura del rico-
noscimento per Francia Corta: il 
Primo cittadino, facendo un grande 
“in bocca al lupo” al Presidente 
Daniele Tarter, ha sottolineato 
come sarebbe stata intenzione 
dell’Amministrazione destinare 
l’encomio a Elvino Castellazzi, 
scomparso un anno fa. Allo 
storico promotore delle iniziative 
del Principato, l’Amministrazione 
Comunale ha deciso di dedicare 
una targa che sarà apposta sulla 

facciata esterna del Castello 
dei Pico, in piazza Costituente.

“Ringrazio il Sindaco per questo 
riconoscimento che veramente 
giunge inaspettato, ma che mi 
riempie di gioia – ha dichiarato Suor 
Teresa - Lo accetto con spirito umile 
per dedicarlo a tutte quelle persone 
che incontro ogni giorno sofferenti, 
giovani, anziani, ammalati e loro 
famigliari, e che hanno bisogno 
di cure e sostegno. Come pure lo 
dedico all’intera comunità miran-
dolese che da sempre è vicina al 
nostro lavoro di cura agli ammalati.” 

“All’Amministrazione va tutto il 
mio ringraziamento – ha detto 
Francesca Monari della pagina 
social ‘Mirandola Offro Lavoro’ - Ho 
fatto selezione del personale per 
tanti anni. Mi sono dovuta fermare 
per motivi di salute. Ciò nonostante 
pur non lavorando più ho scelto 
di mettere le mie competenze a 
disposizione di tutti, continuando 
così ad agevolare l’incontro tra 

domanda e offerta di lavoro. Per un 
certo periodo ho usufruito anche di 
uno spazio messo a disposizione 
dal Comune per aiutare le persone 
per orientarsi meglio tra le offerte di 
lavoro. Proseguendo però sempre 
su questa strada, ma on line 
aprendo la pagina dedicata che 
quest’anno segna 9 anni di attività.”

“Sono rimasta molto sorpresa, per 
questo ringrazio Sindaco e Ammi-
nistrazione, perché non pensavo di 
meritare tale encomio, che accetto 
con piacere e che condivido con 
l’intera consulta del volontariato e 
tutti i volontari. Debbo dire inoltre che 
sono state tante le testimonianze di 
affetto che poi mi sono giunte. ‘Io ci 
sono’ come riportato nella dedica, 
rispecchia un modo di essere che è 
poi quello di tutti i volontari e cioè di 
mettersi a disposizione degli altri.”  

Siamo molto orgogliosi di questa 
benemerenza ottenuta da Francia 
Corta. Il cui merito come ha 
ricordato il Sindaco, va anzitutto ad 

Insigniti dal Sindaco Greco ‘Per l’alto senso civico’: Suor Teresa Locatelli, Francesca Monari, Carla Gavioli e il Principato di Francia Corta 

Elvino Castellazzi, per tutto quello 
che è riuscito a fare in tanti anni 
– sono state le parole di Daniele 
Tarter, presidente di Francia Corta 
- È soprattutto grazie a lui che oggi 
l’Associazione di Francia Corta 
è un riferimento a Mirandola e 
non solo. Ma un ringraziamento 
veramente sentito va anche a tutti 
i volontari, primi meritevoli del rico-
noscimento, che dopo la morte di 
Elvino, si sono dati da fare e hanno 
saputo raccogliere il testimone ed 
andare avanti secondo i suoi valori. 

“Proseguiamo con orgoglio sulla 
strada intrapresa nel 2020, per 
riconoscere a chi, col proprio 
impegno instancabile ha contri-
buito nel suo piccolo alla crescita 
di Mirandola e si è messo a dispo-
sizione della comunità – afferma 
il Sindaco Greco – Un modo bello 
per ringraziarli e per mostrare la 
vicinanza dell’Amministrazione a 
quanti hanno saputo distinguersi 
nel mettersi al servizio degli altri. 

SUOR TERESA LOCATELLI
Per l’assistenza, il sostegno, 

il conforto e la passione, ma 
soprattutto la “carica” che 
riesce ad infondere ogni giorno 
attraverso la parola e il sorriso 
alle numerose persone in 
cura presso l’Ospedale Santa 
Maria Bianca di Mirandola.

FRANCESCA MONARI - ‘MIRANDOLA 
OFFRO LAVORO’

Per il valore aggiunto che negli anni ha 
saputo offrire al mercato del lavoro lo-
cale. Attraverso un’attività professionale 
e costante ha di fatto agevolato – e con-
tinua a farlo – l’incontro tra domanda ed 
offerta, soddisfacendo le necessita di chi 
cerca con le esigenze delle imprese.

CARLA GAVIOLI – PRESIDENTE 
CONSULTA DEL VOLONTARIATO

Per l’impegno, lo spirito di abne-
gazione e quel “Io ci sono” che 
la contraddistingue, con cui ha 
operato nel corso degli anni in 
favore della Consulta del Volon-
tariato consolidandone il valore 
di comunità che opera per il 
bene di città e territorio, valoriz-
zando al tempo stesso il senso 
di appartenenza delle persone.

DANIELE TARTER - PRINCIPATO
DI FRANCIA CORTA

Per l’attività costante di volonta-
riato, al servizio prima di tutto della 
comunità – sull’esempio del suo 
storico presidente Elvino Castellazzi 
- portata avanti con determina-
zione e consolidatasi negli anni. 
Espressione di mirandolesità pura e 
spirito di comunità. Oltre che valore 
riconosciuto e fortemente apprez-
zato al di fuori dei confini territoriali.

GIOVEDÌ 
11 APRILE 2024
Ore 10Ore 10
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RPM Media s.r.l. Società Benefit
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DELLA PROVINCIA DI MODENA 

PER LA FORMAZIONE OBBLIGATORIA
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È iniziato il conto alla rovescia 
per la nona edizione dell’evento 
culturale più atteso dai mirandolesi: 
è in arrivo il Memoria Festival 
2024 dal 24 al 26 maggio. La 
Presidente del Consorzio Memoria 
Festival Mariapaola Bergomi ci 
offre già alcune anticipazioni sul 
programma, che verrà ufficial-
mente svelato durante la confe-
renza stampa in programma per il 
7 maggio: “Il Memoria Festival 2024 
sarà un’edizione ricca di novità, 
con un cartellone molto giovane 
e molto femminile. Vi anticipo 
che l’inaugurazione avrà luogo 
venerdì 24 maggio al pomeriggio, 
dopo una ‘preapertura’ pomeri-
diana con eventi in diversi luoghi 
cittadini. Ricordo che il 2024 è un 
anno di importanti anniversari: il 
centenario della nascita di Franco 
Basaglia, il pioniere della psichia-
tria moderna in Italia; i settecento 
anni dalla morte di Marco Polo, il 
centenario della morte di Giacomo 
Puccini e infine i duecento anni 
dalla composizione di una delle 
sinfonie più note al mondo, la 
Nona di Beethoven con il suo “Inno 
alla gioia”. A tutti questi anniver-
sari saranno dedicate lezioni ed 
eventi con personaggi di primo 
piano, che crediamo incontre-
ranno grande favore nel pubblico. 

‘Lettere al Futuro’: è partito il conto alla rovescia
per l’edizione 2024 del Memoria Festival

divulgatrici, una dote che al Festival 
apprezziamo particolarmente. Il 
tema dell’edizione 2024 è “Lettere al 
Futuro”, un tema che guarda avanti 
ma anche in alto, alla volta celeste e 
al mondo che ancora non abbiamo 
esplorato del tutto: a parlarci dei 
segreti del cosmo verrà a trovarci 
per la prima volta a Mirandola 
Edwige Pezzulli, giovanissima astro-
fisica e divulgatrice scientifica. 
Edwige Pezzulli si è formata a Roma 
e Parigi e a soli 29 anni ha guidato 
un team di ricerca al femminile per 
la ricerca sui buchi neri e il Big Bang; 
attualmente è ricercatrice all’Istituto 
Nazionale di Astrofisica ed è autrice 
dei volumi “Apri gli occhi al cielo – 
Guida all’universo”, e “Oltre Marie – 
prospettive di genere nella scienza”. 

Voglio ricordare anche che 
domenica 26 la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola, con il suo 
Presidente Francesco Vincenzi e il 
Direttore Cosimo Quarta, conse-
gnerà il Premio Pico, un evento che 
ritorna a Mirandola dopo alcuni 
anni con tre nomi di altissimo 
profilo: Roberta Metsola, Presi-
dente del Parlamento Europeo, 
Paolo Savona, ex ministro e Presi-
dente CONSOB, e infine il Cardinale 
Matteo Zuppi, Arcivescovo di 
Bologna e Presidente della CEI. 

Fervono i preparativi e gli incontri 
per mettere a punto gli ultimi dettagli 
di un calendario vivace e variegato. 
Inizio svelandovi tre nomi di ospiti 
al femminile, tre autrici e intellet-
tuali che sono anche validissime 

Pasqua 2024, Don Fabio: “È Gesù la bellezza
che tanto cerchiamo”. Critiche alla mostra ‘Gratia Plena’
“Questa vicenda deve insegnarci 

a non agire con leggerezza, super-
ficialità, imprudenza”.  È rattristato il 
parroco Don Fabio per lo scandalo 
sollevato dalla mostra ‘Grazia 
Plena’ dell’artista Andrea Saltini, 
allestita fino al 2 giugno nella 
chiesa di Sant’Ignazio di Carpi. 
“Prima di metter mano a qualsivo-
glia progetto è saggio chiedersi se 
può costituire motivo di scandalo. 
Oggi più mai dobbiamo farlo - 
sottolinea don Fabio, che tuttavia si 
dichiara più risentito dalle “reazioni 
violente sui social che dalla mostra. 
Certe minacce cattive fanno male 
perché tutti hanno il diritto di espri-
mersi, ma è sbagliato e dannoso 
farlo in modo scomposto. In questa 
epoca contrassegnata da scandali, 
guerre, e in questo clima di pesan-
tezza occorre più che mai pregare 
e alzare lo sguardo. Allora, solo 

allora possiamo accorgerci della 
bellezza che tanto cerchiamo, del 
profondo salvifico significato della 
Santa Pasqua alle porte”. Il Parroco 
prende come esempio la natura, gli 
alberi in fiore, una sorta di viatico 
per il cammino quaresimale. “Se 
al di là di certe brume mattutine 
sappiamo alzare lo sguardo 
vediamo, tra tanti alberi spogli, 

alberi fioriti. Questa immagine di 
bellezza si è imposta davanti ai 
miei occhi proprio poche mattine fa 
– prosegue - e ha preso per mano 
i miei pensieri. La Pasqua viene a 
siglare questo nuovo inizio di vita, 
dove anche la natura si risveglia, 
la vita germoglia nuovamente, la 
primavera prepara i frutti. La vita, 
la bellezza si impone sul male. Se 

eleviamo i nostri sguardi e i nostri 
cuori allora possiamo veramente 
entrare nel mistero della vita e della 
sua bellezza. La Pasqua respinge 
tutto ciò che sa di morte, pesan-
tezza, peccato, miseria; la Pasqua 
sconfigge il peccato e satana e 
parla di amore, speranza, gioia. La 
Pasqua ha una durata di 50 giorni, 
un tempo più lungo della Quaresima 
e dell’Avvento e lungo questo 
tempo liturgico le domeniche 
saranno tutte di Pasqua. Dopo il 
digiuno, la sobrietà, la contrizione 
di cuore la Pasqua celebra la 
vita, celebra Gesù risorto. È lui la 
bellezza che tanto cerchiamo, è lui 
la nostra gioia, la nostra speranza, 
realtà presenti, animate da Cristo. 
La bellezza della vita cristiana 
sta proprio in questo ‘hallelujia’ 
pasquale della gioia che culmina 
nella giornata di Pentecoste”.    
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Parrocchia S. Maria Maggiore:
celebrazioni settimana santa
e pellegrinaggio a Medjugorje

Celebrazioni per la Settimana Santa. 
Domenica 24 marzo, le Palme, con 
processione dalle ore 10.15. Lunedì 25: 
ore 20.30 celebrazione penitenziale e 
confessioni. 28 marzo ore 8.30 recita 
delle lodi; ore 15.30 celebrazione 
Cena del Signore per i bambini; ore 
18.30, celebrazione Cena del Signore 
e veglia di preghiera. 29 marzo, 
giorno di digiuno e astinenza: ore 
8.30 lodi; ore 15 celebrazioni della 

La lettera: ‘Gratia Plena’ a Carpi,
titolo equivoco per una mostra

di pittura contemporanea
Passione del Signore; ore 18 Vespri 
e processione del Crocifisso. 30 
marzo: ore 8.30, lodi; dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 19, confessioni; ore 
21, Veglia Pasquale. Domenica 31 
marzo Resurrezione del Signore.

La parrocchia ha in programma un 
pellegrinaggio a Medjugorje dal 16 
al 20 settembre 2024. Per informa-
zioni ed iscrizioni, 0535 21018, tutte le 
mattine dalle ore 9.30 alle ore 12.30.  

Nella chiesa di Sant’ Ignazio l’espo-
sizione di immagini blasfeme in cui 
Gesù e Maria vengono rappresen-
tati in atti sessuali suscitano ripu-
gnanza non solo a noi cattolici. Il 
quadro che più offende la purezza 
di Cristo è stato esposto ai piedi 
dell’altare. Nel dipinto si vede la 
profanazione del Cristo deposto 
dove c’è una ‘figura’ protesa 
sulle parti intime di Gesù per una 
pratica, a nostro avviso, a dir poco 
scandalosa. Questa ‘figura’ per 
l’artista rappresenta Longino. Per 
la tradizione cristiana Longino è 
il centurione romano, citato nel 
vangelo secondo Giovanni, che con 
la sua lancia ha trafitto il costato 
di Gesù dal quale scaturirono 
sangue e acqua. Longino, dichia-
rato santo, appartiene alla nostra 
Chiesa e come tale viene onorato 
e venerato nella cattedrale di 
Sant’Andrea a Mantova e non deve 
essere usato in modo irrispettoso 
per offendere la nostra tradizione. 
Il sacerdote curatore della mostra, 
Don Carlo Bellini, promossa dalla 
Diocesi di Carpi, interpellato si dice 
orgoglioso dell’iniziativa che, a suo 
parere, si apre al confronto e al 
dialogo fra chiesa e arte contem-
poranea utilizzando in modo arbi-
trario le parole che il Papa ha rivolto 
agli artisti l’anno scorso. Il dialogo 
non si fa offendendo la sensibi-

lità dei fedeli e la santa tradizione 
cristiana: ci sentiamo smarriti di 
fronte alla sacralità devastata. Non 
vorremmo che scelte come questa 
calate dall’alto fossero propedeu-
tiche a una nuova catechesi che 
sposa lo spirito di questo mondo. La 
Lettera ai Romani di San Paolo cita 
le seguenti parole: “Non conforma-
tevi alla mentalità di questo secolo, 
ma trasformatevi rinnovando la 
vostra mente per poter discernere 
la volontà di Dio, ciò che è buono, 
a Lui gradito e perfetto”. ‘Caro San 
Longino, soldato romano che con 
la tua lancia hai trafitto il costato di 
Cristo, dal quale scaturirono sangue 
ed acqua e da questi fosti guarito 
e convertito, prega con noi per la 
diocesi di Carpi e la Chiesa intera’.

I catechisti 
Ruggero e Adriana Levratti
Gabriella Nalin

Si terrà dal 24 al 26 maggio. La Presidente Bergomi: “Programma molto giovane e femminile. Tra gli ospiti, l’astrofisica Pezzulli e la teologa Scaraffia 

Un’altra new entry a Mirandola sarà 
Lucrezia Ercoli, filosofa, storica del 
costume e ideatrice del festival 
“Popsophia”, che coniuga la rifles-
sione filosofica con i fenomeni pop 
della cultura di massa; Lucrezia 
Ercoli è autrice, tra gli altri, dei 
volumi “Chiara Ferragni. Filosofia 
di una influencer”, “Popsophia, 
teoria e pratica di un nuovo genere 
filosofico”, e “Yesterday. Filosofia 
della nostalgia”. Da ultimo voglio 
citare una veterana della cultura 
italiana, Lucetta Scaraffia: la grande 
teologa italiana, prolifica autrice 
di saggi e collaboratrice dell’Av-
venire, del Foglio e del Corriere 
della Sera verrà a Mirandola per 
parlarci di passato e futuro del 
peccato. A presto per altre news!”

A Roberta Metsola, Paolo Savona e Sua Eminenza Matteo Zuppi
il XVI Premio Pico della Mirandola. Consegna il 26 maggio 

Domenica 26 maggio 2024 si 
svolgerà la cerimonia di consegna 
dei riconoscimenti della XVI 
edizione del Premio Pico della 
Mirandola, tradizionale riconosci-
mento promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
per celebrare personalità che si 
sono distinte in ambito economico, 
finanziario, imprenditoriale, scien-
tifico, culturale e filantropico.

Un’apposita giuria, presieduta 
dall’economista Rainer Masera, 
di concerto con la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, 
presieduta da Francesco Vincenzi, 
ha stabilito i Premiati di quest’e-
dizione, che sono stati annun-
ciati dal Direttore della Fonda-
zione, Cosimo Quarta. Si tratta di: 
Roberta Metsola, Presidente del 
Parlamento Europeo – Premio 
Internazionale; Paolo Savona, 
Presidente CONSOB - Commis-
sione Nazionale per le Società e 

la Borsa – Premio Nazionale; S. 
Eminenza Matteo Zuppi, Presi-
dente CEI - Conferenza Episco-
pale Italiana, – Premio Speciale.

Il Premio Pico della Mirandola 
si ispira al più illustre cittadino 
mirandolese, Giovanni Pico (1463-
1494), la cui vita, breve ma intensa, 

ha lasciato una traccia indelebile 
nella storia culturale italiana ed 
europea. Assegnato dal 1989, dopo 
varie evoluzioni, oggi il riconosci-
mento consiste in un busto d’oro 
su è riprodotto il volto del filosofo 
umanista, così come emerso dalla 
ricostruzione fisionomica realiz-

zata grazie agli studi compiuti sui 
suoi resti mortali. Nelle edizioni 
passate il riconoscimento è stato 
assegnato, tra gli altri, a: Jacques 
Delors, Fernando Botero, Carlo 
Azeglio Ciampi, Margherita Hack, 
Riccardo Muti, Luciano Ligabue, 
Mario Draghi, Segio Marchionne.
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Sapori&Tradizioni: nuove eccellenze agroalimentari
protagoniste nelle puntate conclusive della rubrica

Si avvia alla conclusione il viaggio 
della Presidente del Consiglio 
Comunale di Mirandola Selena De 
Biaggi, con il Consigliere Giuliano 
Tassi, alla scoperta delle eccel-
lenze che contribuiscono a fare di 
Mirandola un punto di riferimento nel 
settore enogastronomico italiano.

Infatti, le puntate 22 e 23 della 
rubrica, nata per offrire una meritata 
visibilità agli imprenditori del terri-
torio, saranno le ultime realizzate 
in vista del termine del mandato 
dell’Amministrazione Greco. 

L’Azienda Agricola Giovanelli 
rappresenta una tradizione radicata 
nel cuore della frazione di Quaran-
toli. Da generazioni, la famiglia 

Giovanelli ha coltivato le terre con 
passione e dedizione, tramandando 
l’amore per l’agricoltura. Michele, 
erede di questa lunga storia 
agricola, ha abbracciato il mestiere 
del nonno e del padre con entu-
siasmo, portando avanti l’azienda 
di famiglia con impegno e rispetto 
per la terra. La variegata produzione 
dell’azienda riflette la diversità e la 
ricchezza del territorio: dai meloni 
alle pere, dal grano alle coltivazioni 
di medica e sorgo. Ogni raccolto 
è il frutto di un lavoro meticoloso 
e di una conoscenza tramandata 
di generazione in generazione.

A questa seguiranno le ultime due 
puntate della rubrica che si conclu-

derà a marzo. Ad essere ospitate 
saranno l’azienda nota sul territorio 
e non per gli allevamenti di pollame 
Grosselle di Quarantoli e la freschezza 
oltre che la bontà a ‘KM0’ offerta setti-
manalmente dal mercato contadino 

Ricerca scientifica e tecnologia, 
una passione senza confini per 
migliorare il benessere delle persone 
e della società civile. Un impegno 
che vede protagonista Martina Barbi 
di Tre Gobbi, una piccola frazione ad 
oltre una decina di chilometri da 
Mirandola che fin dalla giovane età 
ha sempre manifestato interesse 
per la matematica e la ricerca 
scientifica. L’abbiamo contattata 
a Valencia dove attualmente è 
coinvolta nella modellazione 3D e 
nella pianificazione della copertura 
5G in scenari industriali. “Al termine 
delle superiori – ci confida Martina 
– dovevo scegliere il percorso 

Martina Barbi: la passione per la ricerca scientifica
e la tecnologia l’ha portata da Tre Gobbi a Valencia

universitario più idoneo alle mie 
aspettative. Ho sempre avuto un 
ottimo feeling con la matematica 
ma era necessario scegliere una 
laurea con sbocchi concreti: laurea 
e un master in Ingegneria delle Tele-
comunicazioni presso l’Università di 
Bologna e tesi di laurea sull’emula-
zione di Body Area Networks presso 
l’Istituto delle Telecomunicazioni 
e delle Applicazioni Multimediali 
(ITEAM), UPV, Valencia, nell’am-
bito del programma Erasmus.” 

“Poi una sosta importante a 
Gaithersburg, Maryland (USA) dove 
dal 2012 al 2016 ho lavorato presso 
il National Institute of Standards and 

Technology (NIST), come ricerca-
trice a contratto nello sviluppo di 
Tecniche di mitigazione dell’inter-
ferenza per le reti body area co-lo-
calizzate. Da Gaithersburg di ritorno 
a Valencia dove ho conseguito il 
Dottorato in tecnologie per la salute 
e il benessere all’interno di una rete 
di formazione Marie Curie compren-
siva di un periodo in Germania per 
indagare e migliorare la localizzazione 
e il tracciamento dell’endoscopia 
capsulare. Ora – conclude Martina 
– lavoro a Valencia e mi occupo 
dello sviluppo di nuove metodiche 
per garantire il funzionamento della 
tecnologia 5G in ambito industriale. 

Il pensiero per l’Italia e la “sua Tre 
Gobbi” sono ancora molto forti, ma 
la possibilità offerta dal lavorare in 
altri Paesi facilita lo sviluppo di nuove 
conoscenze grazie ai modelli culturali 
che suggeriscono sempre nuove 
prospettive di dialogo e di confronto.

Per il secondo anno, domenica 17 
marzo, la parrocchia di Quaran-
toli ha organizzato il pranzo di San 
Giuseppe, festa del papà. Davvero 
ricco il menù, preparato dall’ap-
passionato di cucina Antonio 
Calandra e dalle ormai mitiche 
rezdore. Un team di volontari 
sempre disponibili ed attività per 

le necessità della comunità. E così 
tra chiacchiere e risate gli invitati 
hanno consolato lo spirito di una 
piacevole domenica primaverile 
all’insegna dell’amicizia. Due le 
rime dedicate, nel corso del pranzo 
di San Giuseppe ai papà presenti 
da Cosetta Malavolta: “Auguri a 
tutti i papà di gioia e felicità, auguri 
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Chiesa di San Martino Spino:
i lavori continuano ad avanzare

Sagrestia quasi ultimata. Scoperti elementi architettonici interessanti
Prosegue l’intervento di recupero 

per la chiesa di San Martino Spino, 
con l’auspicio che il 2024 possa 
essere l’anno di chiusura del 
cantiere. Dal novembre scorso in poi 
pur passando attraverso il periodo 
natalizio, i lavori sulla facciata sono 
ufficialmente terminati. Da settimane 
infatti è possibile ammirare la chiesa 
completamente ridipinta e senza 
ponteggi. Anche il puntale in cemento 
con la croce in ferro che sovrastava la 
facciata è tornato al suo posto. Così 
come il faro che illumina il sagrato.

La sagrestia è quasi ultimata: si è 
provveduto a rifare le arcate delle 
porte e a rinforzarle con delle putrelle 
in ferro. I muri sono stati ristruttu-

rati, così come il soffitto, riportando 
alla luce le bellissime travi ancora 
in ottimo stato. Anche i muri della 
stanza antecedente il campanile 
sono stati ristrutturati, scoprendo 
elementi architettonici interessanti.

Ora si procederà ora i lavori che 
riguardano il piano superiore 
della sagrestia, luogo che 
fungeva da solaio. In ausilio verrà 
montato un ponteggio esterno 
alla zona, così da lavorare sia 
internamente che esternamente.

Con l’auspicio che il ’24 possa essere 
veramente l’anno della fine lavori, 
i parrocchiani sono comunque 
cosci che “il dopo” riserverà poi 
tante cose da fare e da sistemare.

In cento a Cividale per il pranzo di S. Giuseppe
Alla fine erano in più di 100 persone 

quelle che si sono date appunta-
mento presso la parrocchia – sala 
Giovanni Facchini - di Cividale, 
domenica 17 marzo per il pranzo 
di San Giuseppe. Alla messa del 

mattino, molto partecipata ha 
fatto seguito un pranzo conviviale 
che ha messo tutti d’accordo oltre 
che tanta allegria. Giovani, anziani, 
bimbi e famiglie, amici e parenti: 
tutti insieme a degustare tagliatelle 

e gramigna, scaloppine, patate e 
insalata, oltre che dolci tradizionali. 
la buona riuscita della giornata 
è merito oltre che della bella 
compagnia aanche e soprattutto 
dei volontari – tra cuoche, cuochi 

e camerieri – che si sono messi al 
servizio con gioia dei commensali.   

A Quarantoli si è pranzato in poesia per gli auguri a tutti i papà

Risate e beneficenza a S. Martino Spino con La Compagnia Ruspante
Il divertimento non abbandona 

il Circolo Politeama a San Martino 
Spino. Risate e non solo quelle 
che hanno caratterizzato la serata 
di sabato 16 marzo, quando la 
commedia “Vita stressante’ 
Rimedio ruspante!”, messa in scena 
sarà da La Compagnia Ruspante, 
ha letteralmente divertito il folto 

pubblico presente a colpi scenette 
e scatch basati su episodi, barzel-
lette, fatti esilaranti, intervallati da 
intermezzi canori e balletti. Serata 
nel segno dell’allegria ma anche 
e della beneficenza, perché tutto 
il compenso de La Compagnia 
Ruspante è andato in donazione 
a Telethon. Era infatti presente per 

l’occasione anche il presidente 
dell’Associazione. Il prossimo 
appuntamento in calendario – 
venerdì 12 e sabato 13 aprile – sarà 
‘San Martino in teatro spettacolo 
e varietà’. Prevendita biglietti 
presso il Politeama 26 marzo e 
6 aprile dalle 10 alle 12. Per Info e 
prenotazioni Milena - 348 125 5785.

belli, auguri sinceri, auguri ai papà 
di oggi e di ieri. Un pensiero ai papà 
che non ci sono più e sono tra gli 
angeli lassù, nel cielo blu. Auguri ai 
papà che in silenzio e con un filo 
d’amore, abbracciano ancora un 
figlio sul cuore. Ovunque voi siate, 
auguri sinceri a tutti i papà veri. 
Con amicizia, Cosetta Malavolta.”  

che trova spazio ogni mercoledì in 
piazza Costituente 
a Mirandola. un 
appuntamento fisso 
ormai da tempo per 
mirandolesi e non. 
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Barchessone Vecchio: i suoi ‘primi 200 anni’ e la
21a edizione di “Percorsi d’arte tra ambiente e tradizione”

In tanti al ‘Pico’ per gli eventi. Sette quelli in programma 
per grandi e piccoli fino al 20 aprile

È frequentato per lo studio, la 
lettura lo svago ed è attrattivo per 
tutte le età – variano dai 150 ai 200 
gli utenti al giorno - e tanti sono 
gli eventi al suo interno. Stiamo 
parlando del Polo Culturale ‘Il Pico’ 
che ne ha diversi in programma 
nei prossimi giorni. Il primo è 
quello con Alfonso Cucurullo e le 
sue ‘Letture a fil di voce’ con un 
doppio appuntamento sabato 30 

25 eventi ed oltre 60 pomeriggi di apertura. Un ‘compleanno’ tra mostre, biciclettate ed escursioni, nella natura delle valli mirandolesi

Anche quest’anno il Barches-
sone Vecchio in occasione delle 
primavera e della bella stagione 
riapre le sue porte con la 21° edizione 
di “Percorsi d’arte tra ambiente e 
tradizione”, un programma impor-
tante di eventi promosso e organiz-
zato dal Comune di Mirandola con 
il supporto del CEAS “La Raganella” 
e che saprà coinvolgere proprio 
tutti dai più piccoli ai più grandi. 
Cinque saranno le mostre in 
programma che arricchiranno la 
sala polivalente del Barchessone, 
affrontando diversi argomenti 
come la cultura delle acque, l’arte, 
la natura e la storia. Quest’ul-
tima sarà la grande protagonista 
della stagione 2024 poiché alcuni 
eventi celebreranno i 200 anni 
del Barchessone Vecchio; come 
non festeggiare uno degli edifici 
storici che caratterizza maggior-
mente le Valli mirandolesi con la 
sua particolarità e maestosità!

La mostra dal titolo La cultura delle 
acque mediopadane – Il Consorzio 
della Bonifica Burana nelle illu-
strazioni di Maurizio Boiani, curata 
e organizzata dal Consorzio della 
Bonifica Burana, aprirà la stagione e 
rimarrà esposta dal 30 marzo al 28 
aprile, tutti i sabati e le domeniche 
dalle 15.30 alle 19.30. La mostra che 
raccoglie tre anni di lavoro appas-
sionato dell’artista Maurizio Boiani, 
accoglierà 39 disegni a grafite e, 
attraverso un meticoloso lavoro di 
incisione all’acquaforte su matrici 
di zinco, altrettanti 78 opere che 
rappresentano un viaggio nella 

bellezza dei luoghi della bonifica. 
La stagione 2024, in occasione di 

Mirandola antiquaria (la seconda 
domenica di ogni mese), offrirà 
anche la possibilità di visitare la 
collezione di attrezzature storiche 
allestita presso il Barchessone 
Portovecchio, l’edificio collocato 
in prossimità dell’area militare 
dismessa e più a nord dei Barches-
soni rimasti. Nel pomeriggio del 
31 marzo, 14 aprile, 12 maggio, 9 
giugno, 14 luglio, 8 settembre, 13 
ottobre sarà possibile ritrovarsi 
presso il Barchessone Vecchio alle 
ore 16:30, noleggiare gratuitamente 
le biciclette (anche elettriche) 
ed essere accompagnati alla 
scoperta dell’affascinante storia 
del 5° Deposito di Cavalli di San 
Martino Spino. Un’occasione unica 
per immergersi nelle Valli mirando-
lesi visitando la bellezza di un’altra 
importante struttura architettonica 
di Mirandola. La prima biciclettata 
inaugurale si terrà il 31 marzo alle ore 
16:30 in occasione della Pasqua, per 

dare la possibilità di smaltire il ricco 
pranzo pasquale tra movimento 
natura e cultura del territorio.

Per questo anno le aperture del 
Barchessone Vecchio saranno 
gestite da 3 associazioni della 
frazione di San Martino Spino: 
il Circolo Politeama (capofila) 
insieme alla Sagra del Cocomero 
e alla A.S.D. San Martinese. Le 
stesse associazioni sapranno 
arricchire con nuove iniziative 
la stagione di apertura organiz-
zata dal Comune di Mirandola

MIRANDOLA
VIA STATALE NORD 41

LUNGO IL VIALE 
DEL CIMITERO URBANO

0535 222 77
339 876 7111
335 226 811

Le onoranze 
funebri 

a Mirandola 
dal 1975

Servizi all’avanguardia 
alla portata di tutti

La stagione prevederà infatti più di 
25 eventi negli oltre 60 pomeriggi di 
apertura (sabato e domenica e festivi 
dal 30 marzo al 27 ottobre con una 
pausa di chiusura dal 3 al 18 agosto) 
per offrire ai tanti cittadini e turisti 
di passaggio occasioni di rifles-
sione, conoscenza, divertimento o 
semplicemente momenti per stare 
bene nella ricchissima natura delle 
Valli mirandolesi. Il programma 
completo sarà a breve diffuso dal 
CEAS “La Raganella” attraverso 
instagram ceas_laraganella, il sito 
del Comune di Mirandola e i relativi 
canali social dall’Ufficio stampa.

Per info: CEAS “La Raganella”, ceas.
laraganella@comune.mirandola.
mo.it ,tel 0535.29724, 29507, 29658

“Si tratta di un programma di 
asicuro interesse e rivolto ad ogni 
fascia d'età – conferma l’Asses-
sore Fabrizio Gandolfi – voluto per 
offrire ai tanti cittadini e turisti di 
passaggio occasioni di scoperta, 
conoscenza, svago o semplice-
mente momenti per stare bene 
nella natura delle Valli mirandolesi”.

   

CamereRistorante

Menù di PASQUA
Entrata dello chef con calice di bollicine

ANTIPASTO 
Soufflé di parmigiano con crema di zucchine e mandorle

PRIMI PIATTI
Passatello di zafferano con asparagi e culatello 

Triangolo di patate con porro e carciofi

SECONDI PIATTI 
Vitello in sugo d’arrosto

Coscia di faraona
Contorno di patate arrosto

DOLCE 
Zuccotto al mascarpone

Cucina con 
tradizione

ed innovazione 
Le eccellenze modenesi 

(dop, doc,
 presidi slow food,

igp, igt)

   Il Ristorante Il Ristorante 
della tua famigliadella tua famiglia

Vi aspettiamo 
per offrirviLocanda della Fiorina

Via Imperiale 5044 - Fraz. Ponte San Pellegrino - San Felice sul Panaro (MO)
Tel. 0535.37078 - Cell. 340.4631317
locandadellafiorina@gmail.com - www.locandafiorina.it

marzo alle 16.30 e alle 17.30, per le 
numerose richieste. Tre poi sono gli 
incontri di Nati per la Musica e Nati 
per Leggere: il 6 aprile per bimbi 
3-6 anni, il 13 aprile per quelli di 5-6 
anni.  e il 20 aprile per bimbi 12-24 
mesi. Aperte al pubblico saranno 
invece le due iniziative ad inizio 
mese. Per il Ciclo di incontri ‘Le 
parole tra noi leggere’, il 5 aprile 
si terrà ‘Tutte le perle del mondo. 

Storie di viaggi, scambi e magnifici 
ornamenti’ di Giuseppina Muzzarelli, 
in ricordo di Bruno Andreolli, in 
occasione dell’apertura del fondo 
in biblioteca a lui dedicato; il 6 
aprile toccherà a ‘Un libro al mese 
Donne che scrivono’: con Maria 
Angela Maretti e Emma Avanzi, 
presenteranno ‘Il vuoto delle 
parole’. Info: 0535 29781 oppure 
cultura@comune.mirandola.mo.it.  

‘Gianni Vancini & Friends’:
tutto pronto per la 3a edizione

Si gioca col coniglietto Bunny
il 27 marzo in centro

Al via la terza edizione del Gianni Vancini 
& Friends 2024, attesissimo evento del 
noto sassofonista mirandolese che si terrà 
venerdì 12 Aprile all’Auditorium Montalcini 
di Mirandola. Concerto che si preannuncia 
ricco di ospiti internazionali e di musica di 
qualità. Il Gianni Vancini & Friends 2024 è 
un evento in collaborazione con Comune di 
Mirandola, Fondazione Cassa di Risparmio 
e Fondazione Scuola di Musica CG 
Andreoli. Biglietti da lunedì 25 Marzo dalle 

‘Gioca con noi nel labirinto dei conigli!’ è questa 
l’iniziativa pasquale organizzata per i più piccoli 
dalle attività commerciali mirandolesi. Il 27 
marzo con ritrovo alle 17 in zona Duomo i bimbi 
potranno ritirare la mappa e partire alla ricerca 
degli amici del coniglio Bunny nelle attività 
aderenti. Chi conquisterà 15 adesivi coniglio, 
tornerà alla partenza per giocare nell’area 
gioco 1, chi ne conquisterà 22, giocherà nelle 
aree 1 e 2. In palio ovetti di cioccolato e gadgets. 
Merenda per chi ha ottenuto almeno 15 adesivi.

ore 17.00 alla biglietteria dell’Auditorium 
e online su vivaticket.com. Ingresso €15.
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10° edizione del Premio “Sotto il muro dei 100 kg: 
Comuni verso rifiuti zero”. Mirandola Città virtuosa

Carri allegorici, sfilanti in maschera e sorprese:
è tutto pronto per la Festa di Primavera 

Maschere, coriandoli e soprat-
tutto tanto divertimento per tutti. 
La Società Principato di Francia 
Corta è pronta, per la grande 
Festa Di Primavera. Domenica 7 
aprile convergeranno a Mirandola 
gruppi carnevaleschi prove-
nienti da tutte le parti d’Italia 
che dalle ore 14,30 daranno 
vita ad una sfilata per le strade 
del centro storico mirandolese. 

Per l’edizione 2024 è prevista la 
presenza di cinque grandi carri alle-
gorici, le Majorettes “Blue Stars” e di 
oltre 400 sfilanti con le loro maschere 
tradizionali e di creatività. Il percorso, 
con partenza da via Circonval-
lazione Est, si snoderà nel tratto 
antistante lo stadio Lolli, per entrare 
poi in piazza Costituente, quindi 
passando davanti al palco delle 

autorità, svolterà sui via Tabacchi 
e poi su via Circonvallazione Ovest, 
per tornare per il gran finale in 
piazza Costituente dove saranno 
presentati tutti gli oltre 40 gruppi. 

A fare gli onori di casa saranno 
Sua Altezza il Principe Maurizio e 
il Presidente Daniele Tarter, alla 
loro prima festa di primavera. Da 
ricordare poi le cucine del Princi-
pato, con la possibilità di degustare 
specialità locali, anche da asporto. 
Prelibatezze che allieteranno 
anche i palati delle maschere col 
pranzo offerto da Francia Corta 
a tutti gli sfilanti della giornata. 

Non mancheranno poi le novità, 
tra cui quella - al fine di coinvolgere 
sempre più mirandolesi – della 
visita del Principe e Principessa 
nelle aule delle scuole primarie 

Salta in sella… Tutti in vespa nella città dei Pico
Domenica 7 aprile nel segno della 

due ruote più amata di sempre: la 
vespa. Moto club Spidy col patrocinio 
del Comune organizza ‘Tutti in vespa 
a Mirandola’. si parte già alle 8.30 

con iscrizioni, gadget e colazione, per 
poi proseguire alle 10.30 con un giro 
turistico per la città, zone limitrofe, 
fino a Medolla per fare visita al bosco 
Martino. Rientro fissato per le ore 12.30 

di primo grado per omaggiare 
gli alunni di una confezione di 
coriandoli, un piccolo cadeau e 
un biglietto numerato. I bambini 
che vorranno partecipare, con le 
loro famiglie, alla grande festa, 
dovranno poi presentarsi in piazza, 
consegnare il biglietto numerato 
ad un addetto, per così concor-
rere all’estrazione di diversi premi.

“Il nostro sentito ringraziamento 
– sottolinea il presidente di Francia 
Corta Daniele Tarter -va ancora 
una volta, all’Amministrazione 
comunale di Mirandola, per l’op-
portunità di poter svolgere una 
bella festa nella splendida cornice 
di piazza Costituente. Ma è nostra 
intenzione ringraziare anche a 
tutti gli ospiti che ci accompagne-
ranno in questa giornata, cittadini 

10° edizione del Premio “Sotto il 
muro dei 100 kg: Comuni verso rifiuti 
zero”: Mirandola è tra questi. L’evento, 
promosso dalla Rete Rifiuti Zero e 
dai Comuni Rifiuti Zero dell’Emilia 
Romagna ha visto la premiazione 
dei Comuni che hanno prodotto 
nel 2022 meno di 100 kg procapite 
di rifiuti non riciclati (indifferenziato 
e scarti delle raccolte differen-
ziate) e il riconoscimento, con un 
attestato, ai quelli che sono riusciti 
a stare sotto i 150 kg, obiettivo 
della legge regionale al suo varo. 

L’evento si è tenuto a Civitella di 
Romagna (FC) - comune risultato 
1° classificato - alla presenza delle 
delegazioni provenienti dai Comuni 
risultati più meritevoli per l’operatività 
a riguardo. Il Comune di Mirandola 
è risultato fra quelli che hanno 
ricevuto un attestato. In quanto, pur 
avendo superato nel 2022 i 100 kg 
per residente di rifiuti non riciclati, 
è comunque rimasto sotto i 150 Kg 
per residente o gli 87 kg per abitante 
equivalente, obiettivo della legge 

regionale 16/2015. Diversi 
gli aspetti importanti 
e cruciali, affrontati 
quest’anno nel 
corso dell’inizia-
tiva, e che hanno 
i n t e r e s s a t o 
tutti i comuni 
coinvolti nell’ini-
ziativa. In primis 
la qualità delle 
raccolte differenziate: 
dai dati esposti nell’ul-
timo report regionale sui rifiuti 
urbani emerge infatti che oltre il 22% 
dei quantitativi di raccolta differen-
ziata diventano scarti, destinati alla 
combustione o alla discarica, pari 
ormai al 40% dei rifiuti urbani non 
riciclati. A tal proposito è stato invitato 
il responsabile del comitato scientifico 
di Zero Waste Europe, Enzo Favoino 
- interlocutore nella definizione dei 
parametri europei di riciclaggio - 
per approfondire gli aspetti della 
qualità delle raccolte differenziate ai 
fini del riciclaggio nel contesto tanto 

europeo quanto italiano. 
Quindi, il protago-
nismo dei territori 

e delle comunità 
d e l l ’ E m i l i a 
Romagna nelle 
pratiche migliori 
di riduzione e 
riuso: attraverso 

l ’ e s p o s i z i o n e , 
soprattutto da parte 

degli amministratori, 
dei progetti innovativi 

realizzati, quali il recupero degli 
elettrodomestici ai fini sociali, si è 
trattato dell’introduzione di mecca-
nismi informatici nella riduzione dei 
rifiuti alimentari, quali il composharing 
e la decarbonizzazione della raccolta 
con l’introduzione dei mezzi elettrici. 

Infine il costo del servizio: il focus 
su quest’ultimo tema è avvenuto in 
relazione alla qualità delle raccolte 
differenziate, un aspetto importante 
anche per comprendere quanto viene 
effettivamente restituito alle comunità 
in relazione alla loro virtuosità.

compresi. Come pure il consiglio, 
gli sfilanti, il gruppo dei volontari 
e gli iscritti tutti di questa grande 
famiglia che è il Principato di Francia 
Corta. Lavoriamo per portare diver-
timento e serenità a Mirandola. 
ogni giorno e durante tutto l’anno”.

Mirandola in festa, domenica 7 aprile per l’evento organizzato da Francia Corta che vedrà gruppi carnevaleschi da tutta Italia  

Il ‘Concerto di Primavera’ celebra
il maestro Giacomo Puccini

L’evento si terrà il 6 aprile al Montalcini e avrà finalità benefiche  

La Filarmonica G. Andreoli è lieta 
di presentare, per la 40esima 
edizione del tradizionale Concerto 
di Primavera, ‘Puccini Cento’: evento 
unico e straordinario che celebra 
Giacomo Puccini, uno dei maggiori 
compositori della lirica italiana, nel 
centenario della sua scomparsa.

Il concerto, organizzato in colla-
borazione con la Fondazione 
Scuola di Musica “C.G. Andreoli” 
e la Consulta del Volontariato di 
Mirandola, si terrà all’Auditorium 
Montalcini il prossimo 6 aprile alle 
ore 21. Sarà un viaggio emozionante 
attraverso le opere più celebri del 
maestro toscano: da La Bohème a 
Madama Butterfly, passando per 
Tosca e Turandot. Ogni brano ci 
porterà in quel mondo di passioni, 
drammi e bellezza che Puccini 
ha saputo mirabilmente creare. 

Sul palco saranno presenti 
due giovani voci, allievi della 
Scuola di Raina Kabaivanska: 
Iolanda Massimo, soprano e 
Raffaele Kim Donghyun, tenore.

La serata sarà aperta dalla 
giovane Orchestra ParlaSuonando, 
con la straordinaria partecipazione, 
come voce narrante, di Luca Violini, 
notissimo attore, doppiatore e 
speaker, che interpreterà la favola 
musicale Semi d’armonia, scritta da 
Roberto Cavicchioli; l’adattamento 
è di Paolo Logli e le musiche originali 
sono composte da Luca Pettinato. 

I proventi saranno devoluti al 
progetto tutoring “Una musica a 
portata di tutti” all’interno della 
Banda Giovanile J. Lennon e per 
l’acquisto di un defibrillatore DAE per 
esterno. Si ringrazia la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
per il sostegno alla serata e l’Am-
ministrazione comunale per la 
concessione dell’aula magna.

Prenotazione telefonica consigliata 
da martedì 2 aprile a venerdì 5 aprile 
telefonando al 0535/21102 dalle 8,30 
alle 11,30. Ritiro biglietti sabato 6 
aprile dalle 17 alle 19 e dalle 20 alle 
21 presso il foyer dell’aula magna. 
Intero: € 12, Ridotto fino a 14 anni: € 8.

per pranzo conviviale con tutti i parte-
cipanti presso lo stand di Francia Corta 
in occasione della festa di primavera, 
saluti, strette di mano e “Arrive-
derci alla prossima” alle ore 15.30. 

La Regione Emilia Romagna 
ha messo a disposizione fondi, 
attraverso un bando destinato 
alle Partite Iva e alle Attività 
commerciali, per quanti fossero 
interessati ad investire in attività 
situate nei centri storici dei 
Comuni dell'ex cratere del Sisma 
2012. Un importante supporto che 
coinvolge anche il centro storico di 
Mirandola. Le domande di contri-
buto dovranno essere presentate 
dalle ore 10 del 5 aprile fino alle 
13 del 9 maggio. Sono finanziabili 
spese per opere edili, murarie 
e impiantistiche finalizzate alla 
ristrutturazione/riqualificazione/
ampliamento dell’immobile in 
cui è o sarà ubicata l’attività 
per un massimo 
fino a 100.000,00€. 
Info inquadrando
il QR Code

FONDI REGIONALI A DISPOSIZIONE 
DELLE ATTIVITÀ DEL CENTRO STORICO
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‘La morte dei poeti e altre fantasie’. Racconti, poesie
e disegni di Vilmo Cappi nella raccolta del prof. Golinelli
C’è la tragicità della guerra, 

passata sul territorio mirando-
lese e vissuta in prima persona. 
Ma ci sono anche i racconti e le 
poesie. Soprattutto c’è il dialetto, 
suo compagno di viaggio per una 
vita intera. Lui è Vilmo Cappi (1918-
2013), medico, letterato, poeta, 
scomparso dieci anni fa, ma cono-
sciuto ed apprezzato a Mirandola 
e nella bassa (Premio Pico 2002). 
L’altro è Paolo Golinelli, docente 
universitario, che di Vilmo era 
amico e che ha pensato di rendergli 
omaggio curando la pubblica-
zione de ‘La morte dei poeti e altre 
fantasie. Racconti, poesie e disegni.’

“È un libro – attacca Golinelli 
che ne racconta la genesi – che 
affonda le radici in uno prece-
dente del 1999, ‘La mia Mirandola’, 
di Cappi: una raccolta di studi a 
carattere storico e artistico, pubbli-
cata col sostegno del Comune, e 
il contributo di 159 sottoscrittori. 
In quel momento avevo omesso 
tutta la parte letteraria, le poesie, 

i racconti e divertissement, e l’oc-
casione per riprenderli è arrivata 
col decimo anniversario della sua 
morte. Amministrazione e centro 
studi Pico mi hanno chiesto di 
organizzare una giornata di studi in 
suo onore - il 19 novembre scorso. Al 
contempo è maturata questa idea 
di recuperare i suoi scritti letterari. 
Ho provveduto cosi a raccogliere 
undici racconti pubblicati su di una 
rivista dell’industria farmaceutica. 
Si tratta delle sue memorie della 
sua esperienza come componente 

della resistenza sulla montagna 
bolognese come ufficiale medico, 
col gruppo giustizia e libertà, 
insieme al suo attendente Enzo 
Biagi (rimasti legati da profonda 
amicizia negli anni), rivissute in 
forma simbolica e fantastica. Tra 
questi, il racconto dell’impiccagione 
dei partigiani agli alberi della città 
(oggi viale 5 martiri) dove Cappi 
fa emergere tra le righe, il terrore 
indotto dal silenzio terrificante del 
momento. E poi gli altri. Incentrati 
sempre sull’esperienza bellica, la 

CERCHIAMO 
PERSONE
DI VALORE. 
COME TE.

Per candidarsi è necessario essere in possesso del diploma di Scuola secondaria 
di secondo grado e, per il ruolo di Operatore Commerciale, di un diploma 
specifico in ambito tecnico-economico.
I candidati selezionati verranno avviati a specifici corsi di specializzazione sui 
seguenti ambiti operativi: «Responsabile della conduzione dell’attività funebre 
e Addetto alla trattazione degli affari», «Esperto di composizione, vestizione 
della salma e tanatoestetica», «Operatore funebre», per poi ricoprire i ruoli di: 
Autista-Necroforo, Operatore Funebre, Operatore Commerciale.
Verranno inoltre selezionate le candidature per il ruolo di Grafico di Prestampa 
(richiesta esperienza e/o diploma specifico).
Puoi inviare la tua candidatura all’indirizzo di posta elettronica: 
selezione@cofimspa.com

MODENA · CARPI · MIRANDOLA · VIGNOLA

Il Gruppo COFIM ricerca persone motivate
per potenziare il proprio organico

sua tragicità, di cui anche il cosid-
detto nemico è compartecipe.”

Parole emotive che lasciano 
spazio poi ad altre di gustoso diver-
timento, è sempre Golinelli che ci 
guida da una pagina all’altra, “Con 
oltre settanta di stanze, tipiche dei 
poemi cavallereschi, in ottava rima 
(alternata e poi baciata) nel suo 
amato dialetto mirandolese e nelle 
quali racconta la sua avventura di 
innamorato, che cerca di conqui-
stare l’amata difesa da un padre 
fin troppo protettivo che il nostro 
Cappi chiama addirittura “orco”.

Dulcis in fundo, due raccolte di poesie 
“Che egli inviava come auguri natalizi 
agli amici, si tratta di piccoli opuscoli, 
corredati da disegni fatti di sua mano, 
forse un po’ ingenui, ma gustosi.”

Ne è uscito un libro piacevole, della 
serie dei “Quaderni del Centro Pico 
della Mirandola”, edito da Salvioli di 
Cavezzo, col sostegno del Comune 
di Mirandola e della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, 
di cui il Cappi fu consigliere.

‘Bullismo & Criminalità giovanile’. Incontri con genitori
e studenti promossi da Siulp e Comune

Con sempre più frequenza sui 
media sono riportati fenomeni di 
bullismo e di criminalità giovanile, 
ma nonostante ciò pochi conoscono 
gli strumenti utili alla difesa psichica 
e comportamentale. Il Siulp, il 
Sindacato di Polizia di Modena e il 
Comune di Mirandola ritengono di 
fondamentale importanza affron-
tare queste problematiche, soprat-
tutto per fornire a genitori e studenti 
gli strumenti necessari alla difesa. 

‘Bullismo & Criminalità giovanile’ 
è infatti il titolo degli incontri che si 
terranno, rispettivamente, il 5 aprile 
nell’Aula Magna dell’Istituto Galilei 
(11-13) e l’11 aprile nella Sala consi-
liare di Mirandola (20.30-22,30) 
dove studenti e genitori saranno 
condotti per mano da esperti del 

settore sia per comprendere i 
segnali premonitori di molestie e 
comportamenti prevaricatori sia i 
mezzi di difesa psicologica. Relatori 
saranno Andrea Bilotto, psico-
terapeuta esperto in cyberbul-
lismo, dipendenza online e disagio 
giovanile, Elisa Bellucci, pedago-
gista giuridica nonché esperta di 
progettazione giovanile, l’avvocato 
penalista Cosimo Zaccaria, legale 
di vittime di bullismo e di criminalità 
minorile. Moderatore, il segretario 
provinciale Siulp Roberto Butelli.  
“Come Siulp - dichiara Butelli - 
stiamo affrontando da tempo con 
l’amministrazione di Mirandola i 
temi del bullismo e della crimina-
lità giovanile. Per noi è fondamen-
tale dare a genitori e studenti del 

comprensorio gli strumenti per far 
fronte alle problematiche che afflig-
gono la nostra società. È necessario 
– sottolinea - fornire consigli e far 
capire come muoversi e difendersi 
psicologicamente. Nel corso dei due 
appuntamenti - continua Butelli 
- parleremo con il dottor Bilotto 
esperto di formazione scolastica e 
dell’uso dei social, con la dottoressa 
Bellucci sociologa e con il penalista 
Zaccaria, difensore di vittime di 
bullismo e criminalità giovanile”.  

Quanto al termine ‘baby gang’, 
secondo il Siulp è un fenomeno 
che sul nostro territorio fortu-
natamente non ha attecchito, 
a differenza di altre realtà 
nazionali dove è particolarmente 
diffuso.  Info: modena@siulp.it

Quattro denunciati per truffa on line, due giovani donne
per furto di profumi, un 18enne segnalato per droga

Truffa e riciclaggio on line. La 
Polizia di Stato di Mirandola ha 
denunciato in stato di libertà 
quattro cittadini stranieri per i reati 
di truffa e riciclaggio di denaro 
commessi via Internet. La vittima, in 
precedenza raggirata dai quattro, 
aveva effettuato alcuni versamenti 
sui conti correnti collegati con gli 
indagati. Pensava di realizzare 
importanti investimenti finanziari, 
di fatto ha compreso ben presto di 
essere stata raggirata. Si è quindi 
rivolta al Commissariato dove gli 
agenti sono risaliti in breve tempo 
all’identità dei quattro, i quali utiliz-

zando le somme versate dalla 
vittima avevano effettuato scambi 
di denaro attraverso conti esteri. 

Nei giorni scorsi sempre la Polizia 
di Stato ha denunciato per il reato 
di furto aggravato in concorso 
due ragazze, una 18enne e una 
minorenne, mentre un giovane da 
poco maggiorenne è stato segnalato 
alla Prefettura per detenzione di 
stupefacenti ad uso personale. Il 
furto si è verificato lo scorso 6 marzo 
quando le due giovani, dopo aver 
trafugato in un centro commer-
ciale alcuni capi d’abbigliamento 
e articoli di profumeria del valore 

di circa 100 euro, nel tentativo di 
uscire dall’esercizio senza pagare 

il corrispettivo avevano fatto 
azionare l’allarme antitaccheggio. 
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Nel 2023 Anffas Mirandola ha 
realizzato, grazie all’aiuto di tante 
persone, la 
Frolleria: un 
biscottificio, un 
luogo dove al 
profumo di cioc-
colato si è legato 
il profumo della 
vita e dove ad 

essere interamente protagonisti 
sono stati i ragazzi con disabilità. 

Insomma, un’iniziativa 
importante per Anffas ma 

anche per l’intera 
comunità miran-

d o l e s e .
Ed è 
così che, 
a l c u n i 

di quei ragazzi, hanno espresso un 
nuovo desiderio: un food truck che 
possa portare i loro biscotti in giro 
per le strade, le piazze, i paesi: un 
negozio mobile completamente 
gestito da persone con disabilità 
che sia per loro una nuova oppor-
tunità lavorativa e un modo per 
promuovere l’inclusione. Si poteva 
negarglielo? Ovviamente no.

Si può contribuire alla realiz-
zazione del loro sogno facendo 
una donazione, anche piccola, 
sarà importante; oltre che condi-
videre questa campagna, nella 
propria rete di contatti o sui social.

Un ringraziamento anti-
cipato a chiunque darà un 
aiuto per donare ai ragazzi un 
futuro pieno di opportunità. 

Dopo il successo della Frolleria, i ragazzi ora
hanno un altro nuovo sogno: il food truck itinerante

 nbl 
TERMOSANITARIA   ARREDOBAGNO   CERAMICHE

IDROMARKET srl - VIA STATALE SUD 58 MIRANDOLA
TEL. showroom: 0535.610502 - magazzino: 0535.610490
info@idromarket.com - www.idromarket.com

Le soluzioni Delò sono curate nei minimi dettagli, sia tecnici sia estetici, per rispondere alle 
esigenze quotidiane di comfort ed affidabilità.
La gamma Delò è il risultato di un’attenta selezione dei migliori prodotti, vagliati dal team di 
Delfino, una realtà storica specializzata nel settore arredo bagno e idrotermosanitari.
I prodotti Delò sono disponibili solo presso rivenditori e show-room ufficiali del Gruppo Delfino: 
scopri il più vicino a te sul sito www.deloitalia.com www.deloitalia.com

 dall'impiantistica al design

IL BAGNO
IN MOSTRA 

B. Braun Avitum Italy e Scuola di Musica Andreoli 
uniti, insieme in un progetto… “Come un’orchestra”
B.Braun Avitum Italy S.p.a., azienda 

del settore biomedicale che fa 
parte del gruppo tedesco B. Braun, 
presente a Mirandola dal 1991 ha 
aderito al progetto “Come un’orche-
stra”, elaborato dalla Fondazione 
Scuola di Musica Andreoli. Gli incontri 
di team coaching si sono svolti da 
giugno 2023 a gennaio 2024, sotto 
la guida del docente Giorgio Fabbri, 

tra i più affermati formatori in Italia 
e vincitore, nel 2018, del premio 
“Adriano Olivetti” dedicato appunto 
all’eccellenza nella formazione.

Il corso ha coinvolto 24 dipen-
denti B. Braun: 7 people manager 
e 17 collaboratori.  “Per l’azienda - 
spiega la direttrice della Fondazione 
Andreoli, Silvia Biasini - abbiamo 
attivato un percorso per andare 

incontro agli obiettivi del manage-
ment. I 6 incontri si sono conclusi 
in modo splendido al Teatro del 
Popolo di Concordia, dove sono 
stati proprio i corsisti a salire sul 
palco”. “Il paragone fra team 
aziendale e orchestra - sotto-
linea la dirigenza B. Braun - ci ha 
fornito una nuova chiave di lettura 
per un’interessante analisi sia 
del rapporto tra leader (direttore 
d’orchestra) e gruppo di lavoro 
(orchestra), sia delle relazioni fra 
gli elementi del team stesso. Gli 
incontri hanno preso il via dal consi-
derare la creazione musicale come 

risultato di un grande lavoro di 
team che realizza “prodotti” capaci 
di stare sul mercato per centinaia, 
centinaia di anni”. “La musica - 
spiega Fabbri - è una risorsa di 
crescita importante per il mondo 
dell’imprenditoria, del manage-
ment e di formazione degli adulti sui 
luoghi di lavoro”. Alla fine i corsisti 
hanno creato una sorta di inno 
aziendale, evidenziando la propria 
crescita individuale e di gruppo. 

“La Zerla” Coop sociale e BNI
al capitolo Pico per far crescere il

 territorio in modo etico e sostenibile
“La Zerla” Coop sociale, che da 

novembre scorso fa parte di BNI, 
la più grande organizzazione di 
scambio di referenze e business 
network a livello mondiale, ha 
presentato le proprie attività sociali 
anche ai membri e agli ospiti 
del capitolo Pico di Mirandola.

“Per BNI Pico della Mirandola 
- dichiara Marco Maini, presi-
dente pro tempore - si tratta di 
un’importante occasione affinché 
il mondo business e l’impresa 
sociale possano collaborare 
per far crescere tutto il territorio 
in maniera etica e sostenibile”. 

“Voglio ringraziare tutti i membri di 
BNI per averci voluto tra le loro fila - 
dichiara poi Roberto Ganzerli, presi-
dente della cooperativa “La Zerla” 
- per noi è un’opportunità straordi-
naria per dialogare con tantissimi 
imprenditori di successo che gesti-
scono imprese proattive e all’a-
vanguardia e al contempo sempre 
attente alla parte sociale di questo 

territorio ed in particolare, come nel 
caso specifico, ai lavoratori portatori 
di disabilità”. BNI nell’ area Mode-
na-Mantova conta 14 sedi (capitoli) 
con più di 340 membri attivi in tutti 
i rami imprenditoriali. Da quando 
BNI si è costituita a Mirandola, nel 
2018, sono state scambiate 11.500 
referenze per un valore di oltre 20 
milioni di euro dando un contri-
buto sostanziale alla crescita e 
solidità economica del territorio.

Aceto balsamico: la mirandolese
Noemi Maria Calzolari trionfa in concorso
L’istituto Nazareno di Carpi, l’AED 

e il Consorzio Produttori Antiche 
Acetaie hanno costruito un percorso 
di conoscenza sull’Aceto Balsamico 
tradizionale che si è sviluppato 
durante l’intero anno scolastico e 
che ha avuto il suo epilogo nei giorni 
scorsi con un concorso al quale 
hanno partecipato dodici studenti e 
con l’assegnazione di una borsa di 
studio ai due migliori partecipanti. 
Al termine i giovani studenti sono 

stati chiamati a proporre una loro 
ricetta originale in cui doveva essere 
presente l’aceto balsamico tradizio-
nale di Modena D.O.P. Le 12 ricette 
più apprezzate, di cui sei cocktail, 
due primi, due secondi e due dolci, 
sono state scelte per partecipare a 
un concorso che si è tenuto venerdì 
scorso presso la sede del “Nazareno”.

Al termine di una maratona di 
assaggi durata oltre tre ore la 
giuria ha incoronato vincitrice la 

diciassettenne di Mirandola Noemi 
Maria Calzolari per la categoria 
sala e Manuel Hatillari, studente di 
Campagnola Emilia, per la categoria 
cucina. Noemi Maria Calzolari, per 
pochissimi punti, l’ha spuntata sui 
suoi colleghi presentando “Chuck”, 
un cocktail a base di succo di 
melagrana, sciroppo di frutti rossi, 
succo di ananas, lemon soda, 
Grand Marnier e, naturalmente, 
Aceto Balsamico Tradizionale di 

Confapi Emilia: il nuovo presidente è Alberto Meschieri
Il mirandolese Alberto Meschieri è il 

nuovo Presidente di Confapi Emilia. 
Meschieri 56 anni, legale rappresen-
tante dell’azienda associata a Confapi 
Emilia “Officine Meschieri Sas di 
Meschieri Alberto & C. attiva dal 1956, 
con sede a Concordia sulla Secchia 
(MO). L’Assemblea degli Associati di 
Confapi Emilia riunitasi l’ 11 Marzo 2024, 
presso l’Hotel RMH Modena, ha eletto 

Un evento patrocinato dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Mirandola, 
ed organizzato da CNA e Confcon-
sumatori per offrire uno strumento di 
conoscenza e prevenzione rispetto ai 
raggiri e alle truffe, soprattutto di danni 
della popolazione anziana. L’appun-
tamento è martedì 26 febbraio, dalle 
ore 18.30, alla sala Trionfini a Mirandola. 
Introdurrà l’evento il presidente di 
CNA Mirandola Cesare Galavotti e le 
conclusioni saranno tratte da Gerardo 

oltre al Presidente Meschieri anche il 
nuovo Consiglio Direttivo, che rimarrà 
in carica per il prossimo triennio.

“Devo sicuramente ringraziare chi ha 
individuato in me, la persona adatta 
a gestire l’Associazione in questa 
delicata e complessa situazione - 
dichiara il neo Presidente Meschieri - 
ma ringrazio anche chi ora, in presenza 
o in delega, ha confermato la fiducia 

Bianchi, Responsabile  Confconsumatori 
Moena. Per il Comune di Mirandola sarà 
presente il Vicesindaco Letizia Budri.

Difendersi dalle truffe:
un convegno pubblico a Mirandola

Si è spento all’età di 93 
anni Romano Bianchini 
 Era molto conosciuto in città e nel 

mondo del volontariato. Romano Bianchini, 
storico assistente civico, compito che ha 
svolto con impegno animato dall’amore 

per la sua comunità, si è spento all’età 
di 93 anni.. Lascia la moglie Anna, e i figli 
Massimo e Sabrina, i cinque amatissimi 
nipotini, il fratello Remo e il genero Sergio. 
“Certi di vederlo già abbracciato alla figlia Barbara…” - riporta-
vano le prime parole del necrologio ricordando il lutto che colpì la 
famiglia anni fa. Il sindaco Alberto Greco a nome dell’amministra-
zione comunale ha inviato un messaggio di cordoglio alla famiglia.

Modena D.O.P. Felice per la vittoria, 
al momento della premiazione 
Noemi non è riuscita a trattenere 
qualche lacrima di gioia, in ricordo 
anche del nonno, per anni titolare di 
un bar nel cuore della città dei Pico, 
che le ha trasmesso la passione per 
il mondo del bar e della caffetteria.

nelle mie capacità. D’altra parte 
sono abbastanza sereno in quanto la 
squadra che ho intorno è composta 
da imprenditori che in questa fase 
hanno dimostrato una particolare 
passione ed interesse a far tornare 
l’Associazione quella che deve essere, 
uno strumento per gli associati, dove 
poterci confrontare a dalla quale poter 
dialogare con le istituzioni per rappre-

sentare i problemi e le idee di chi ha 
la missione di offrire lavoro a migliaia 
di famiglie con dedizione ed impegno.
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NICOLETTA MAGNONI – Movimento 5 Stelle 
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Nel consiglio comunale 
dello scorso 11 marzo ho 
contestato il taglio sulle 
manutenzioni straor-
dinarie dei ponti di cui 
avevo fortemente voluto 
la progettazione (quando 
ero assessore): si tratta di 

quattro ponti situati in via 
Puviana, via Imperiale, via 
Prati e via Scarabella che 
presentano scalzamento di 
conci e parti della muratura 
per effetto della erosione 
idraulica e parapetti in 
muratura parzialmente 
crollati per effetto dei 
ripetuti urti di mezzi pesanti.

L’importo complessivo di 
425.000 € è stato ridotto 
nella programmazione 
triennale dei lavori a 
200.000 €. Poco importa che 
l’attuale assessore replichi 
alle obiezioni sfoderando 

numeri che non si trovano 
nei documenti e rassicuri 
che con la prossima desti-
nazione dell’avanzo (appro-
vazione del bilancio consun-
tivo) i soldi verranno rimessi 
ed anzi saranno maggiorati: 
la verità è nei documenti. 
Servono altri 100.000 € per 
completare le tribune del 
campo da calcio di Quaran-
toli e l’attiguo campo 
di allenamento ed altri 
ancora per la biblioteca; 
inoltre mentre la manu-
tenzione ponti ha priorità 
2, le aiuole di via Tabacchi 

inserite nel 2023 (proprio 
quando si era saputo 
della non ammissione al 
finanziamento ministeriale 
per i ponti), ha priorità 1 
per importo di 280.000 €. 
Per completare l’ammini-
strazione dice che investirà 
200.000 € per sistemare il 
ponte sul canale Sabbion-
cello su SS12 tra Mirandola 
e San Giacomo Roncole: 
anche questa intenzione 
è verbale cioè non trova 
riscontro nella program-
mazione lavori. Una strana 
coincidenza visto che pochi 

giorni fa, il 5 marzo, avevo 
inviato una lettera al Sindaco 
ed al Consorzio di Burana 
in cui segnalavo lo stato 
del parapetto del ponte. 
Dunque si investiranno tanti 
soldi (a parole), ma intanto 
si taglia (documenti). 
Ho presentato inoltre una 
interrogazione sull’inter-
sezione via Gramsci con 
via Borghetto e via Dei 
Fabbri: a fine 2022 era già 
stato progettato il raffor-
zamento della segnaletica 
ed acquisiti i preventivi, ma 
ad oggi nulla è stato fatto.

Sulla vicenda AIMAG ci 
sono molte opinioni ma 

prima di tutto vengono i 
fatti. E’ ad esempio un fatto, 
che nell’aprile scorso, molti 
comuni, compreso quello 
di Mirandola, firmavano 
l’accordo che cedeva 
ad Hera la gestione di 
Aimag, ed è un altro fatto 
che, solo grazie al Pd di 
Mirandola, a partire dalle 
dichiarazioni pubbliche 
alla stampa del sotto-
scritto in qualità di capo-
gruppo PD, è stato bloccato.

Il PD di Mirandola non ha 
chinato la testa davanti a 

nessuna richiesta “venuta 
dall’alto” ma ancora una 
volta ha dimostrato di 
pensare prima al territorio 
portando dei fatti e non 
degli slogan vuoti come 
quello “prima i Mirandolesi” 
della Lega Nord, motto che 
non ha avuto seguito in 
questa legislatura e anche 
recentemente contestato 
al suo interno e dai suoi 
stessi alleati a proposito 
delle recenti vicende 
elettorali nella scelta 
delle candidature per le 

prossime amministrative. 
Aimag è un bene del terri-

torio e tale deve rimanere 
e, al di là delle scara-
mucce politiche, il fatto, 
per rimanere in tema , 
rilevante, è il voto all'unani-
mità dell’ordine del giorno, 
presentato nell’ultimo 
consiglio comunale, avente 
oggetto la governance di 
Aimag sulla sua autonomia 
e la maggioranza pubblica.

Questo è un atto di 
grande importanza perché 
Mirandola è il primo 

comune a votare all'una-
nimità un ordine del giorno 
che vuole mantenere 
pubblica la governance di 
Aimag per dare un valore 
determinante al territorio 
a vantaggio di servizi 
virtuosi per i suoi cittadini 
e l’augurio è che anche gli 
altri comuni della bassa 
modenese possano ispirarsi 
a questo documento 
per fare fronte comune 
per il mantenimento di 
Aimag pubblica e forte dal 
punto di vista aziendale.

L’assemblea legisla-
tiva della Regione Emilia 
Romagna ha deliberato il 

finanziamento del nuovo 
Ospedale di Carpi per 
un impegno comples-
sivo di 126 milioni, di cui 
57 di parte pubblica 
(statale e regionale) e 69 
da partnership pubbli-
co-privato. Perché non 
è una bella notizia?

L’ospedale è una struttura 
per malati acuti con profes-
sionisti specializzati, dotata 
di tecnologie sempre 
più sofisticate e con una 
degenza più breve possibile 
(intervengono altre 

strutture più adatte, meno 
costose nella gestione). 
Un modello che fa i conti 
con i vuoti di organico, 
i vuoti nelle professioni 
sanitarie, difficoltà finan-
ziarie e partiti che hanno 
rifiutato, per una ideologia 
distorta, il MES Sanitario.

La Regione ER ha costruito 
una sanità universalistica 
che è una delle migliori 
al Mondo, ma sbaglia 
spesso nel decidere 
dove fare gli ospedali, 
soprattutto a Modena.

Non sto a riprendere 
le questioni inerenti gli 
ospedali di Baggio-
vara, Sassuolo e del 
Policlinico: cose fatte.

L’ultimo nodo era l’Area 
Nord vasta, da Carpi e 
Mirandola: il buon senso 
portava ad ipotizzare un 
Ospedale unico e bari-
centrico. Ipotesi naufra-
gata per la volontà di 
Carpi di “fregarsene” della 
Bassa (pur essendo la 
popolazione complessiva 
uguale) e dell’incapa-

cità di programmazione 
razionale della Regione. 

Per usare la metafora 
esultante di Bellelli “il 
nosocomio dei Pio” farà 
chiudere, o metterà in crisi, 
il “nosocomio dei Pico?”. Lo 
difenderemo con le unghie 
e con i denti, come fatto 
(per ora) con Aimag dalla 
conquista di Hera: ma 
perché deve essere sempre 
così?  Siamo agli inizi, non 
è stata posata alcuna 
pietra, e anche il Centro 
destra può dire e fare.

Nei giorni scorsi auto-
revoli esponenti del PD 
si sono congratulati con 
se stessi per un rilevante 
quantitativo di soldi fatto 
pervenire dalla Regione 

a Modena e provincia. In 
particolare all’Area Nord 
e segnatamente all’o-
spedale di Mirandola 
starebbero arrivando 
attrezzature moderne e 
soprattutto le liste di attesa 
si sarebbero azzerate.

Mi piacerebbe sentire il 
parere dei tanti cittadini 
di Mirandola e della Bassa 
costretti a peregrinare da un 
capo all’altro della provincia 
e spesso ad uscirne proprio 
perché per certi tipi di visite 
le prenotazioni sono chiuse. 
Cosa significa? Significa 
che nessuno può parlare di 

liste di attesa colà dove le 
prenotazioni non si possono 
fare, quindi nessuno è più 
in ritardo: tutto va ben 
madama la marchesa!

E’ un sistema che purtroppo 
viene usato sempre più 
spesso per nascondere la 
realtà di una sanità che 
anche in Emilia Romagna 
è in grande sofferenza. Si 
usano toni trionfalistici per 
commentare la costruzione 
di scatole vuote, di edifici 
finanziati con i soldi portati 
da Conte dentro ai quali 
però non c’è il personale 
medico ed infermieristico 

necessario. Peggio ancora, 
la stampa ci informa che, 
a causa di un buco di 5 
milioni nel bilancio sanitario 
modenese, non si potranno 
sostituire 150 fra medici 
ed infermieri che stanno 
andando in pensione.

Come utente di un servizio 
che pago con le mie tasse 
mi sento leggermente presa 
in giro da un sistema che 
pur di mantenere il potere 
non esita a mentire ai 
cittadini millantando servizi 
a cui è impossibile accedere.

Nel nostro programma 
metteremo l’istituzione di 

uno sportello all’interno del 
comune che aiuti i cittadini 
ad ottenere le prestazioni 
sanitarie dovute nei tempi 
prescritti secondo la legge 
n. 124 del 29 aprile 1998 che 
recita: se le liste d’attesa in 
una struttura pubblica sono 
troppo lunghe e la presta-
zione sanitaria non viene 
eseguita entro i tempi previsti 
l’assistito può pretendere 
che la medesima presta-
zione sia fornita dal medico 
privatamente, in intramo-
enia, al solo costo del ticket 
e la differenza viene coperta 
dall’Asl di appartenenza".

LA MANUTENZIONE DEI PONTI PUÒ ATTENDERE? NO, MA SI TAGLIANO I FONDI

SPAZIO AI GRUPPI CONSILIARI DEL COMUNE DI MIRANDOLA SPAZIO AI GRUPPI CONSILIARI DEL COMUNE DI MIRANDOLA

 AIMAG, PD MIRANDOLA DA SEMPRE COERENTE:
LA GOVERNANCE DEVE RIMANERE PUBBLICA

L’OSPEDALE NUOVO A CARPI NON È UNA BELLA NOTIZIA

SERVONO SERVIZI!

ROBERTO GANZERLI– Partito Democratico

ANTONELLA CANOSSA – Gruppo Misto

eppur con percentuali 
inferiori rispetto a quelle 
di Modena o di altri centri, 
anche a Mirandola gli episodi 
criminali vedono spesso 
come autori soggetti stranieri 
non regolari. L’equazione che 
unisce aumento dell’im-

migrazione irregolare con 
aumento dei reati, soprat-
tutto legati allo spaccio o ai 
reati di natura predatoria è 
reale e confermata dai dati, 
con buona pace di quanto 
vuole farci credere la sinistra. 
Da vera e propria piaga 
ereditata dai governi prece-
dente, il governo Meloni 
sta invertendo la tendenza.

L’efficacia delle politiche 
migratorie messe in campo 
dal Governo italiano è confer-
mata dai dati diffusi alcuni 
giorni fa da Frontex, l’Agenzia 
Europea della Guardia di 

Frontiera e Costiera, relativi 
agli arrivi irregolari di stranieri 
sul territorio italiano nei mesi 
di gennaio e febbraio 2022. 
Dati che evidenziano un 
calo del 70% negli attraver-
samenti irregolari sulla rotta 
del Mediterraneo centrale 
nei primi due mesi del 2024, 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Si tratta di risultati impor-
tanti che costituiscono il 
frutto dell’approccio efficace 
adottato dal Governo 
italiano nei confronti dei 
flussi migratori irregolari. Il 

memorandum UE-Tunisia, 
fortemente sostenuto da 
Giorgia Meloni, ha giocato 
un ruolo determinante in 
questo scacchiere. Inoltre, 
la collaborazione con i 
Paesi di provenienza e di 
transito, il piano Mattei per 
l’Africa, il contrasto serrato 
ai trafficanti e gli accordi 
strategici, come quello 
stipulato con l’Albania per il 
controllo dei flussi migratori, 
rappresentano l’impegno 
concreto di un Governo 
che vuole contrastare effi-
cacemente l’immigrazione 

irregolare e, soprattutto, 
il traffico di esseri umani. 
I risultati dell’approccio 
italiano non fanno altro che 
confermare, anche a livello 
europeo, che il Governo ha 
preso la direzione giusta per 
riportare la situazione sotto 
controllo. A Mirandola, anche 
grazie allo straordinario 
lavoro delle forze di Polizia 
la situazione è da tempo 
sotto controllo, o meglio è 
tornata negli ultimi 5 anni 
sotto controllo ma proprio 
per questo che non bisogna 
abbassare la guardia.

IMMIGRAZIONE IRREGOLARE: CROLLO NEGLI SBARCHI, BENEFICI PER TUTTI I TERRITORI
MARIAN LUGLI – Fratelli d’Italia

GIORGIO SIENA – Lista Più Mirandola 

POLITICAtribuna POLITICAtribuna

Mantenere l’orienta-
mento finora espresso 
dal Comune di Mirandola, 
ovvero perorare scelte 
che confermino la piena 
governance di Aimag in 
capo alla sola compagine 
dei soci pubblici, a cui deve 
competere l’esclusiva desi-
gnazione dei membri del 
Cda; respingere proposte di 

patto parasociale da parte 
di Hera, che determinino 
una pesante interferenza 
sull’autonomia di Aimag, 
del cda e dei soci pubblici, 
pur mantenendo aperta 
la via delle collaborazioni 
industriali, nell’interesse 
comune delle aziende e 
del territorio; Demandare, 
in assenza di una condivi-
sione unanime dei comuni 
soci su questi punti cardine, 
la concertazione del futuro 
Patto di sindacato alle 
nuove Amministrazioni 
comunali, che saranno 
elette il prossimo giugno 
(questo in virtù del fatto che, 
ora più che mai, si rende 

necessario un mandato 
chiaro dei cittadini e delle 
comunità sul futuro di 
Aimag, considerando che 
le elezioni interesseranno 
13 dei 21 comuni soci e, in 
molti casi, i sindaci uscenti 
non potranno presentarsi 
per un ulteriore mandato). 
Sono questi gli impegni 
che il Consiglio comunale 
di Mirandola nella sua 
ultima seduta, con voto 
unanime, ha rimesso 
nelle mani del Sindaco e 
della Giunta. Dopo aver 
depositato una proposta 
di Ordine del Giorno sul 
futuro della governance di 
Aimag, abbiamo trovato 

una sintesi condivisa con 
gli altri partiti su uno dei 
temi più rilevanti per lo 
sviluppo futuro del terri-
torio. Si tratta di un passo 
estremamente importante, 
un segnale trasversale 
e inequivocabile, per cui 
ringrazio tutti i colleghi 
consiglieri che hanno 
collaborato. Il mandato è 
chiaro: Mirandola ancora 
una volta si rende capofila 
in una battaglia in cui 
non deve esistere colore 
politico, ma solo la volontà 
di tutelare l’autonomia di 
un’azienda che è cresciuta 
con il territorio, ha creato 
un importante indotto e 

garantisce buoni servizi alle 
comunità, oltre a dividendi 
necessari per la quadratura 
dei bilanci comunali. Sotto-
scrivere un nuovo patto di 
sindacato, che leghi i soci 
di parte pubblica, è certa-
mente una priorità, ma non 
possiamo abdicare al fatto 
che i comuni mantengano 
l’effettivo controllo sulle 
scelte strategiche, in nome 
di un’urgenza di fatto stru-
mentale. Ora ci auguriamo 
che l’esempio di Mirandola 
possa trovare seguito anche 
negli altri consigli comunali, 
così da chiarire la posizione 
che gli amministratori sono 
chiamati a esprimere.

UNITI PER AIMAG: UNA BATTAGLIA CHE NON DEVE AVERE COLORI POLITICI

MARCO DONNARUMMA- Lega
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ECONOMIA

Forte di competenze a 360 gradi e 
della presenza di produttori lungo 
tutta la filiera il distretto Biomedicale 
di Mirandola conferma il proprio ruolo 
di primo piano nel panorama italiano 
di settore. Una reattività cresciuta 
negli ultimi anni sull’onda della spinta 
all’innovazione e all’internazionalizza-
zione, che potrà contare nel prossimo 
futuro sulle opportunità derivanti da 
crescente attenzione alla qualità 
della vita, progressivo invecchia-
mento della popolazione, incremento 
della domanda dai Paesi emergenti 
e crescente digitalizzazione della 
sanità, anche per le risorse del PNRR.

Di tutto questo si è discusso il 
7 marzo in un incontro con gli 
imprenditori distrettuali organiz-
zato da Intesa Sanpaolo presso la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. Dopo la presentazione dei 
lavori da parte di Alessandra Florio, 
Direttrice regionale Emilia-Romagna 
e Marche Intesa Sanpaolo, Giovanni 
Foresti, Serena Fumagalli e Carla 
Saruis, economisti della Direzione 
Studi e Ricerche Intesa Sanpaolo, 
hanno illustrato uno studio ad hoc sul 
distretto Biomedicale di Mirandola. 
Un quadro che ha fornito una appro-
fondita base di analisi per il dibattito 
tra gli imprenditori del comparto, 
che ha avuto al centro ricerca, inno-
vazione e internazionalizzazione.

“I dati della nostra Direzione Studi 
confermano l’elevata competiti-
vità del distretto Biomedicale di 
Mirandola trainata dalla forte spinta 
all’innovazione e dalla elevata 
vocazione alla crescita all’estero. 
Occorre restare focalizzati su questi 
fattori strategici e da parte nostra 
siamo impegnati a supportare gli 
investimenti e il know-how in tal 
senso”, ha sottolineato Alessandra 
Florio, Direttrice regionale Emilia-Ro-
magna e Marche Intesa Sanpaolo.

Scenari e opportunità per le 
imprese del Biomedicale

A livello mondiale il settore biome-
dicale è dominato dagli USA seguiti 
da Germania e Paesi Bassi e da 
alcuni paesi asiatici (Giappone, Cina 
e Corea). L’Italia occupa la quattordi-
cesima posizione a livello mondiale 
in termini di export e la nona per 
importazioni globali (media 2021-
2022). Tredicesima, invece in termini 
di brevetti (media anni 2016-2020).

Biomedicale: il distretto di Mirandola modello di 
eccellenza, per innovazione, export e relazioni di filiera

Il settore italiano, con circa 60mila 
addetti e 16mila unità locali nel 2021, 
pesa rispettivamente l’1,6% e il 4% sul 
manifatturiero nazionale, caratte-
rizzandosi per la presenza di alcune 
aree geografiche a forte specializ-
zazione nel Nord Italia, dove spicca 
lo storico distretto di Mirandola, con 
un ruolo di primo piano. il tessuto 
produttivo mostra competenze a 
360 gradi nel settore, grazie alla 
presenza di produttori lungo tutta la 
filiera, dai componentisi ai produt-
tori di macchinari elettromedicali 
e apparecchiature elettroterapeu-
tiche ad alto grado di sofistica-
zione, nonché strumenti e forniture 
mediche, in particolare prodotti 
plastici monouso per uso medico.

Il distretto conta 230 unità locali 
che impiegano 4.878 addetti, princi-
palmente occupati in medio-grandi 
imprese (80% degli addetti), eviden-
ziando una dimensione media di 
impresa superiore al dato nazionale, 
che conferma il ruolo che i grandi 
gruppi multinazionali hanno avuto 
e continuano ad avere nel territorio.

Diversi poi i fattori di competitività: 
l’elevato livello di internazionalizza-
zione e la forte spinta all’innovazione.

Le esportazioni distrettuali nel 2022 
hanno raggiunto il record storico 
di 479 milioni di euro, in crescita del 
36,6% rispetto al 2007, mostrando, 
nello stesso periodo, un aumento 
del saldo commerciale del 79,1%, 
che è stato pari a 329 milioni di 
euro. Rilevanti i risultati conseguiti 
nei mercati più lontani, in partico-
lare in Cina divenuta il terzo sbocco 
commerciale, subito dopo Germania 
e Stati Uniti. La crescita del distretto 
è proseguita anche nel corso del 

2023: l’export nei primi nove mesi 
dell’anno ha mostrato un progresso 
pari a 80 milioni di euro rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno 
precedente, facendo segnare un 
aumento tendenziale pari al 23%, 
più della media nazionale (+9,2%), 
grazie a un andamento brillante su 
tutti i principali sbocchi commerciali.

Rafforzata la propensione a 
esportare 

L’export per addetto arriva a 87mila 
euro, a fronte di 74mila euro per 
addetto nel biomedicale italiano. 
L’elevata internazionalizzazione è 
confermata anche dai dati sugli 
investimenti esteri: le imprese di 
Mirandola controllate da multinazio-
nali estere, soprattutto statunitensi e 
tedesche, sono il 15,5% del totale ed 
esprimono il 62% del fatturato del 
distretto. A livello nazionale, queste 
percentuali nel settore sono pari 
rispettivamente al 5,2% e al 36%.

L’innovazione rappresenta un 
fattore strategico fondamentale 
come conferma anche l’evolu-
zione degli investimenti in Ricerca 
e Sviluppo delle imprese biome-
dicali italiane, che negli ultimi 15 
anni hanno mostrato un trend 
più dinamico rispetto all’industria 
manifatturiera. In ambito innovativo 
spicca, in particolare, il distretto di 
Mirandola: il 36,2% delle imprese del 
distretto brevetta, contro il 15,4% del 
settore biomedicale nazionale, con 
una forte specializzazione in tecno-
logie legate al mondo dei dispositivi 
medici, punto di forza del territorio.

La forte spinta all’internazionaliz-
zazione, la propensione ad innovare 
e la presenza di player capaci di 
far fronte alle sfide imposte dalla 

pandemia hanno contributo a 
sostenere i risultati economico-fi-
nanziari delle imprese. L’analisi 
su un campione di imprese del 
distretto mostra infatti un tasso 
di crescita del fatturato più alto 
rispetto alle altre imprese del settore 
nazionale (+23,7% tra il 2019 e il 2022 
vs +11%), migliori risultati in termini 
di margini (media quadriennio 
2019-2022) e un maggiore rafforza-
mento della patrimonializzazione.

L’elevata reattività delle imprese 
del distretto è emersa anche nel 
corso della pandemia. Sono molte-
plici gli esempi di imprese che 
hanno riadattato la loro produzione, 
introdotto innovazioni e sviluppato 
nuove soluzioni per supportare il 
Paese nelle fasi più acute della 
pandemia. Del resto anche all’indo-
mani del sisma, le imprese riusci-
rono in poco tempo a recuperare 
il terreno perso, dando dimostra-
zione di resilienza e competitività.

Guardare al futuro
Nei prossimi anni, pur in presenza 

di uno scenario macroeconomico 
complesso e incerto, le imprese 
del distretto potranno continuare a 
crescere facendo leva sui loro punti 
di forza e cogliendo le opportunità 
offerte dal progressivo invecchia-
mento della popolazione e dalla 
crescente attenzione alla qualità 
della vita, così come dall’incremento 
della domanda di sanità dai paesi 
emergenti. Anche l’elevato livello 
di obsolescenza degli apparecchi 
elettromedicali, congiuntamente 
alla crescente digitalizzazione 
della Sanità, grazie alle risorse del 
PNRR, contribuiranno a sostenere 
la domanda di dispositivi medici.

Studio di Intesa Sanpaolo: 2022, con esportazioni record per 479 milioni di euro, forte crescita (+23%) anche nei primi nove mesi del 2023

Professione farmacista: a tempo indeterminato, con o senza 
esperienza e una spiccata predisposizione alla relazione

Nuova puntata e nuove oppor-
tunità offerte da L’Indicatore con 
Mirandola offro Lavoro, consolidata 
realtà locale nota in ambito social 
media per l’importante servizio 
svolto ormai da tempo nel fare 
incontrare l’offerta del lavoro da 
parte di imprese, e non, con chi 
è alla ricerca di un’occupazione. 

La pagina Facebook Mirandola 
Offro Lavoro – ora anche su 
Instagram - riunisce e mette in 
evidenza le offerte di impiego di 
Mirandola e di tutta l’Area Nord. Le 
realtà imprenditoriali locali sono 
numerose e altrettanto numerose, 
le figure professionali ricercate. Il 
punto di forza di questa collabo-
razione, i dall’anno scorso, vuole 
essere quello di arrivare anche a 
chi lontano dai social, preferisce 
di gran lunga la carta stampata. 

L’offerta di lavoro di questo numero 
parte dalla Farmacia Ugolini, a 
pochi chilometri da Mirandola.

La farmacia Ugolini opera ormai 

da più di 50 anni a San Possidonio, 
è quella che si può definire un 
luogo “aperto” capace di guidare 
il consumatore nella scelta della 
formulazione più adatta alle proprie 
esigenze. Anche per questa ragione 
è alla ricerca di un o una Farmacista 
che andrà a sostituire una dipen-
dente storica prossima alla pensione.

Tre le domande che Francesca 
Monari ha rivolto alla titolare 
dott.ssa Roberta Pezzoli. 

Quali sono le figure professionali 
di vostro interesse?

Siamo alla ricerca di una o un 
farmacista che prenderà servizio 
al posto di una collega prossima 
alla pensione. È richiesta l’abi-
litazione alla professione con 
iscrizione all’albo professionale. 
L’orario di lavoro potrà essere di 36 
o di 40 ore settimanali e si offre un 
contratto a tempo indeterminato.

Come fare per candidarsi?
I professionisti che intendono 

partecipare alla selezione possono 

manifestare il proprio interesse 
consegnando il proprio curriculum 
direttamente in Farmacia -in Via F.lli 
Cervi n.2- in località San Possidonio. 

Valutate anche personale senza 
esperienza?

Si valutano sia profili con 
esperienza che neo-laureati 
in CTF o Farmacia. Possibilità 
per i laureandi di effettuare il 
tirocinio pratico professionale.

Siamo una farmacia in cui il 
ruolo del farmacista è valorizzato 
e il consiglio al banco riveste uno 
dei nostri principali punti di forza. 
Il candidato/a ideale possiede 
quindi una spiccata predisposi-
zione alla relazione con la clientela. 

Nuova tappa della collaborazione tra L’Indicatore e Mirandola Offro Lavoro in un servizio sempre più apprezzato dalla collettività

Tra le figure più ricercate 
negli ultimi quindici giorni a 
Mirandola e nel territorio della 
bassa modenese ci sono anche: 
educatori, addetti al confezio-
namento, addetti sala e cucina 
nell’ambito della ristorazione, 
amministrativi. I dettagli? Al 
solito si trovano qui: https://www.
facebook.com/MirandolaOffro-
Lavoro. Sei un’azienda alla ricerca 
di personale e vuoi essere prota-
gonista della rubrica? Scrivimi 
francescamonari.inversa@gmail.
com. o direttamente sul profilo 
Facebook Mirandola offro Lavoro. 

CONOSCI PERSONE CHE CERCANO 
LAVORO? PASSAPAROLA!
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SCUOLA
La classe 5a C della scuola Primaria Dante Alighieri

alla scoperta de L’Indicatore Mirandolese
“Come si fa un giornale?” Tanta la curiosità dei ragazzi sul periodico di Mirandola… e sono loro a raccontare questa esperienza

Primi rudimenti di giornalismo 
alla scuola primaria mirandolese 
Dante Alighieri. A buttarsi in questa 
‘avventura’ con curiosità, interesse e 
partecipazione (tanta per la verità), 
gli alunni della 5^ C, che ben felici 
di apprendere non hanno lesinato le 
domande su come si fa L’Indicatore 
Mirandolese, si raccolgono le notizie, 
si scelgono le foto e più in generale 
sui diversi organi d’informazione, 
etc. Ma sono loro a raccontarlo 
direttamente, nell’articolo che 
segue, al quale tutti hanno messo 
il proprio contributo. Buona lettura.

“Abbiamo finalmente scoperto 
come nasce un giornale grazie 
al direttore dell’Indicatore Miran-
dolese, Filippo Pederzini, che 
nella mattina del 12 marzo, è 
venuto nella nostra classe, la 5^ 
C della scuola Dante Alighieri.

Ci ha raccontato che l’Indicatore 
Mirandolese è un giornale periodico 
che esce ogni due settimane ed è 
tra i giornali più vecchi d’Italia dopo 

il “Corriere della Sera”. Una cosa 
importante che ci ha insegnato è 
che non basta saper scrivere bene, 
bisogna anche saper raccontare in 
modo coinvolgente affinché i lettori 
siano interessati a leggere il giornale. 

Ma da dove si comincia per 
scrivere un bell’articolo? Un buon 
punto di partenza è seguire la regola 
delle 5 W. Le 5 W del linguaggio 
giornalistico sono le iniziali di 
cinque parole inglesi: chi, cosa, 
dove, quando e perché. Queste 
domande sono importanti perché 
ci aiutano a capire tutta la storia. 
Chi è coinvolto? Cosa è successo? 
Dove è successo? Quando è 
successo? E perché è successo?

Ma c’è anche un’altra domanda 
importante da considerare: il “come” 
o, in inglese, “how”. Questo è il sesto 
elemento, che completa tutte le 
informazioni: come è avvenuto 
tutto ciò che è stato raccontato?

Oggi ci sono molti modi per avere 
informazioni sui fatti che accadono 

nel mondo e intorno a noi: dai 
canali social ai giornali cartacei e 
digitali, dalla radio al telegiornale, 
fino al web. Per scrivere un articolo 
bisogna considerare molte fonti: gli 
inviati, i testimoni, le forze dell’or-
dine, i soccorsi e il passaparola, 
che è la fonte più antica di tutte, 
perché si basa sui fatti raccontati 
da persona a persona. Il linguaggio 
deve essere semplice, scorrevole, 
lineare e comprensibile per persone 
di tutte le età. Il giornalista deve 
raccontare i fatti con realismo e 

imparzialità, ma l’articolo non deve 
essere troppo lungo né annoiare 
il lettore. Spesso è il titolo che fa 
la differenza: deve attirare l’at-
tenzione e suscitare la curiosità.

A conclusione dell’incontro Filippo 
ci ha regalato dei giornali per 
leggerli e comprendere le varie 
parti. Ci ha spiegato che a volte 
anche solo un’immagine può 
raccontare un fatto: basta trovarsi 
nel posto giusto al momento 
giusto e scattare una foto.

Durante la lezione abbiamo 
imparato tanto su come nasce un 
giornale e l’importanza di essere 
informati sugli eventi che accadono 
intorno a noi. Ora comprendiamo 
meglio il lavoro dei giornalisti e 
come essi raccontano le storie che 
poi leggiamo sui giornali. Speriamo 
di poter mettere in pratica queste 
conoscenze nel nostro futuro.

Grazie direttore!
I ragazzi della 5a C Scuola primaria 
Dante Alighieri di Mirandola

Aula magna dell’ISS Galilei gremita per l’incontro sul Codice Rosso
“Volevo iniziare il nostro incontro 

ringraziando l’Assessore all'Istru-
zione Marina Marchi per aver realiz-
zato questa solida partnership con 
l’Ordine degli Avvocati di Modena e di 
averci aperto le porte del Comune di 
Mirandola e soprattutto delle scuole” 
sono queste le parole con cui l’av-
vocato Marco Pellegrini ha aperto 
il partecipatissimo incontro presso 
l’istituto Galilei, in occasione dell’ini-

ziativa ‘Il marzo dei diritti’. L’incontro, 
molto partecipato, segue quello del 
6 marzo, sulla Costituzione Italiana. 
A relazionare con i ragazzi sul tema 
del Codice Rosso e nell’ambito della 
violenza di genere è stato appunto, 
l’avvocato Pellegrini che ha offerto 
tutte le delucidazioni del caso 
sulla normativa relativa al Codice 
Rosso. Non sono mancanti spunti 
ed approfondimenti, che hanno 

caratterizzato la partecipazione 
attiva dei ragazzi. Oltre all’Assessore 
all’Istruzione Marina Marchi, errano 
presenti i docenti: Rosa Forte, Marina 
Cavallini, Valeria Benanti, Filippo 
Tassi e lo studente rappresentante 
di istituto Federico Pivetti. Un ringra-
ziamento per la riuscita dell’incontro 
ai docenti presenti ed al Dirigente 
scolastico Fiorino che ci ha concesso 
l’uso dell’aula magna dell’ISS Galilei.

Le medie ‘Montanari’ tra le ‘Architetture innovative’ promosse da INDIRE
“L’Istituto Montanari è stato 

ideato pensando alla scuola come 
ambiente speciale di appren-
dimento dove tutti, studenti e 
personale, possano respirare uno 
spazio di ‘bellezza. L’ampio atrio 
accoglie chi entra in un grande 
abbraccio di luce e colori. Sono 
presenti aule di svariate dimensioni 
e tipologie: aule tradizionali, studio 
(per lavori in piccolo gruppo), spazi 
dedicati ai colloqui, al recupero e 
laboratori attrezzati per l’arte, la 

musica, la tecnologia e scienze. I 
laboratori sono stati arricchiti nel 
tempo...” È quanto riportato sul sito 
web di INDIRE (Istituto Nazionale 
Documentazione Innovazione 
Ricerca Educativa) a proposito della 
Scuola secondaria di primo grado 
‘F. Montanari’ di Mirandola. L’isti-
tuto Indire ha infatti i pubblicato un 
database nell’ambito delle attività 
del progetto PRIN ProSA (Prototipi 
di Scuole da Abitare). Il progetto 
afferisce alle iniziative della struttura 

di ricerca “Architetture innovative” 
di Indire (testo diffuso lo scorso 
anno) e ha lo scopo di valorizzare 
l’esperienza degli istituti scolastici 
che hanno costruito un modello di 
scuola attraverso processi di proget-
tazione partecipata mostrando 
di avere sviluppato un dialogo 
virtuoso tra architet-
tura e la pedagogia. 
Per approfondire è 
sufficiente inqua-
drare il QR Code

Punto prelievi di Mirandola,
da lunedì 25 marzo operativa la nuova sede

Abuso di alcol, uscirne è possibile: a Mirandola
un centro di riferimento aperto anche ai famigliari

Da lunedì 25 marzo il Punto prelievi di 
Mirandola sarà attivo nella sede nuova 
e definitiva all’interno dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca, con accesso 
dall’ingresso portineria nel Corpo 01.

Per consentire le operazioni di 
trasloco delle attrezzature, sabato 
23 l’attività del Punto prelievi 
sarà sospesa, ad accezione dei 

prelievi per urgenze B e U e per le 
donne in gravidanza, che saranno 
garantiti presso gli ambulatori 
posti all’ingresso 2 dell’Ospedale, 
con accettazione da eseguire allo 
sportello del laboratorio analisi.

La nuova sede del Punto prelievi 
di Mirandola sarà operativa dalle 
7.15 alle 9, con tre sportelli per l’ac-

SALUTE

cettazione e cinque postazioni per 
l’esecuzione dei prelievi. I lavori, che 
si inseriscono nell’ambito di un più 
ampio investimento per un totale 
di 4 milioni e 360mila euro, hanno 
consentito il rifacimento completo di 
diversi locali, serviti da servizi igienici 
e ampie sale d’attesa, con totem 
eliminacode di ultima generazione.

Il tuo 
RIFERIMENTO 

per 
CHECK-UP 

PERSONALIZZATI 

Realizzati 
SU MISURA 

PER TE!

0535 1876384clinicadardano www.clinicadardano.it
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Direttore sanitario: dott. Francesco Borelli ZONA MIRANDOLA
MEDOLLA (MO)

I NOSTRI PROFESSIONISTI 

SALUTE DELLA DONNA
per la

(servizio di prenotazione)

UNDER 30  40 + 50 +

( Offresi servizio di prenotazione )

Esami di laboratorio
       

Visita ginecologica +
HPV Test

Ecografia senologica
“Conosci il tuo seno”

( sangue + urine )
Esami di laboratorio

       
Ecografia addome
completo

Visita ginecologica +
     PAP Test + HPV Test

Ecografia senologica
Mammografia

( sangue  +  urine )
Esami di laboratorio

            
Eco-color-doppler
completo

Visita cardiologica
completa

Visita ginecologica +
     PAP Test + HPV Test

Ecografia senologica
Mammografia

( sangue  +  urine  +  feci )

( Offresi servizio di prenotazione )( Consigliato dai 25 anni )

L’uso eccessivo di alcol espone 
le persone a rischi gravi per la 
salute, patologie correlate e forme 
di dipendenza. L’aggressività 
derivante  si esprime anche nei 
contesti famigliari e sociali, e può 

portare a depressione e suicidio.
A Mirandola è possibile rivolgersi al 

Centro Alcologico del servizio dipen-
denze patologiche dell’Ausl, anche solo 
per un consiglio. Il centro, con accesso 
libero e gratuito, è aperto anche ai fami-

gliari e svolge programmi di recupero 
integrati, medici, psicologici e sociali. 
Per un appuntamento in sede, presso il 
Centro Servizi Ospedale Mirandola, via 
L. Smerieri 3, ingresso 4 secondo piano, 
telefonare al numero 0535602434 

la mattina dalle 8.15 alle 13.15, dal 
lunedì al venerdì eccetto il mercoledì.
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Giornate Fai di primavera 23 e 24 marzo:
con il Gruppo Fai Bassa ‘L’architetto Masi a Cavezzo’

(ex-Scuole Elementari), proseguirà 
con la visita della Chiesa Parroc-
chiale di Sant’Egidio, soffermandosi 

Sabato 23 e domenica 24 
marzo si svolgeranno, a livello 
nazionale, le Giornate FAI di 
Primavera 2024. Il Gruppo FAI 
Bassa Modenese ha curato per 
l’occasione l’apertura dal titolo 
“L’architetto Masi a Cavezzo”. 

Sarà l’opportunità per conoscere 
la storia e il lavoro di Giacomo Masi, 
architetto attivo a Cavezzo nei 
primi decenni del ‘900, propenso 
alla cultura eclettica attenta 
al decorativismo, al dettaglio, 
all’uso dei materiali tradizionali 
(il mattone), ma sensibile alle 
nuove idee del floreale e dell’arte 
novismo. Il percorso di visita, 
guidato dagli Apprendisti Ciceroni 
del Liceo Classico “G.Pico” di 
Mirandola e del Liceo Scientifico 
Statale “M.Morandi” di Finale Emilia, 
si snoderà all’interno del centro 
storico, partendo dal Municipio 

al Monumento ai Caduti della Prima 
Guerra Mondiale, per concludersi 
al Villino, già sede dell’ex Farmacia 

Paltrinieri. In un percorso supple-
mentare e facoltativo appena fuori 
dal centro abitato di Cavezzo, dove 
si troverà sempre l’ausilio degli 
apprendisti ciceroni, sarà possibile 
ammirare esternamente il villino 
Masi, residenza dell’architetto, 
situata in località Uccivello, mentre 
a Ponte Motta si potrà visitare la 
monumentale opera del cimitero.

Orari di visita al pubblico dalle 
ore 10 alle 13 e 14 alle 17,30.

Punto di accoglienza per le 
visite: Piazza Martiri della Libertà, 
davanti al Municipio di Cavezzo.  

La domenica, giorno di mercato 
storico, per raggiungere il punto 
di accoglienza per le visite, sarà 
possibile parcheggiare presso 
il Palazzetto dello Sport di via 
Rosati, dove saranno dispo-
nibili navette per i visitatori.

San Possidonio: finalmente salvi
gli asinelli messi all’asta

CPL Concordia festeggia 125 anni e rinnova l’immagine

San Possidonio: il toccante addio
di una comunità a Marco

Gli asinelli dell’allevamento di San 
Possidonio finiti all’asta e messi a 
disposizione degli miglior offerente 
come oggetti, sono salvi. La loro 
storia ha commosso e ha fatto 
il giro d’Italia. Suscitando un eco 
mediatico che ha portato centinaia 
di persone ad aderire alla grande 
sottoscrizione popolare che ha 
consentito di mettere insieme oltre 
56 mila euro- Grande soddisfazione 
per l’associazione Horse Angels, che 
ha avviato la raccolta fondi online, 
e che nei giorni scorsi è entrata in 
possesso dei 57 asini vittime di una 
procedura di fallimento e come 
tali finiti all’asta come un qualsiasi 
“bene mobile”. L’aggiudicazione 
è avvenuta per 33 mila euro, 

Si sono svolti lunedì 18 marzo, a 
San Possidonio, i funerali di Marco 
Frabetti, il quattordicenne morto per 
una leucemia fulminante. Un paese 

40.326 inclusi gli oneri accessori. 
A darne notizia è stata l’Or-

ganizzazione internazionale 
protezione animali (Oipa).

che si è fermato per partecipare in 
presenza o con il pensiero all’ultimo 
saluto. Dai suoi compagni di vita e di 
scuola (Marco frequentava il Galilei 
di Mirandola),, dalla sua famiglia 
alla sua squadra di calcio. Marco 
militava nelle fila della Possidiese. E 
sono proprio i compagni di squadra 
hanno tributato a Marco uno dei 
gesti più toccanti. La vittoria arrivata 
per 2-1 nell’incontro con il Mandrio, 
in trasferta, è stata dedicata a lui. 
Con le lacrime agli occhi e con 
il suo nome sulla maglia tra la 
commozione di tutti gli spettatori. 
Marco ha lasciato un vuoto incol-
mabile anche nei campi di gioco. 

Nella foto: gli amici della Possidiese 
under 16 dedicano a Marco la vittoria

Continua lo studio e l’approfondimento 
condotto da Sergio Poletti, su quella 
questione terribile ed efferata che caratte-
rizzò anche i secoli addietro: i femminicidi.

“…Il 3 aprile 1490 la famiglia degli Uberti, di 
Crema fu colpita dell’uxoricidio di Caterina, 
figlia di Bartolomeo, ad opera di un delin-
quente seriale, quale il marito Bartolomeo 
Pederbelli. Il malvagio la portò nei boschi, 
a cavallo, le taglio una mano con la 
spada; questa si ruppe, ma non prima 
di darle un fendente nella testa; cercò di 
finirla con un pugnale, ma la donna restò 
viva fino al giorno dopo, pare per una 
apparizione della Madonna. L’assassino 
fece in tempo, comunque, a dileguarsi.

La letteratura su buona parte degli 
argomenti sopra esposti li apprendiamo 
da una folta bibliografia, da Gemma 
T. Colasanti e Daniela Santoro, dalla 
Scuola francese di Roma, dalla biografia 
di Lucrezia Pico, da cronisti d’epoca. Ma 
abbiamo scoperto che anche il nostro 

Giovanni Pico, ben conscio di quanto 
accadeva nel suo tempo (anche in 
famiglia), per niente amante del Diritto 
Canonico, a cui la madre lo aveva indi-
rizzato a Bologna, poeta e filosofo nelle 
cinque sedi universitarie frequentate 
(appunto Bologna, Ferrara, Padova, Pavia, 
Parigi), delle donne aveva un concetto 
diverso, considerando l’amore veramente 
un dono, pur non piegandosi mai al matri-
monio (lui aveva sposato soprattutto i 
libri). Pleona e Marzia, per esempio, le 
rispettava al massimo. Per loro scriveva 
versi divini. La prima non gli soprav-
visse, già nel 1481, la seconda rimase 
sola e inconsolata a Corbola nel 1494, 
quando il conte Giovanni, morì a Firenze.

E ci risulta che tra le opere minori 
della Fenice degli Ingegni, esistano 
anche le dodici condizioni di colui 
che ama, diffuse in mezza Europa.

Thomas More in Inghilterra le traduceva 
dal latino con il titolo Twelve point of a perfect 

'I femminicidi dal XII al XV secolo
e le “regole” di Giovanni Pico...'

lover. Ricordiamole queste inaspettate 
regole dell’ultragenio della letteratura e 
filosofo Pico, molto letto pure in Francia:
1) Amare una sola persona; disprezzare 
tutto il resto per lei.
2) Stimare infelice l’amante separato da 
colei che ama.
3) Soffrire tutto, anche la morte, per stare 
con lei.
4) Pregare che possa essere contenta.
5) Essere sempre con lei, almeno nel 
pensiero, se materialmente è impossi-
bile.
6) Amare tutto ciò che la tocca da vicino: 
i suoi amici, la sua casa, i suoi vestiti, i 
suoi ritratti.
7) Desiderare di ascoltare le sue lodi, 
non trovarsi in condizione di portare una 
parola offensiva nei suoi confronti.
8) Credere in lei le più grandi meraviglie, 
augurare anche che tutti vi credano.
9) Desiderare di soffrire per lei e trovare 
piacere in questa sofferenza.

CULTURA

Seconda parte dello studio di Poletti che illustra le dodici condizioni di colui che ama, opera della Fenice degli Ingegni
10) Piangere spesso su di lei, di dolore in 
sua assenza, di gioia in sua presenza.
11) Languire sempre, sempre ardente di 
desiderio per lei.
12) Servire senza ulteriori motivi di 
pagamento o ricompensa.

Se mariti, compagni, ex, mettessero a 
mente queste raccomandazioni, e scolari, 
giovani e meno giovani venissero iniziati 
al rispetto, alla parità di genere, all’amore 
vero, tante tragedie si fermerebbero, 
la vita sarebbe più bella, avremmo, di 
conseguenza, anche meno orfani da 
soccorrere. Invece l’aggressività maschile, 
dopo che si sono formate coppie o nel 
caso di disfacimento di esse, è ancora 
tanta, le leggi non bastano, i fallimenti 
delle convivenze sono sottovalutati, come 
sono purtroppo sottovalutati gli atteg-
giamenti dei maschi che non accettano 
un no, una separazione, un divorzio e 
insistono solo in atti persecutori, denun-
ciati o no che siano… Fino alla tragedia.

TERRITORIO

Un compleanno importante 
che solo poche imprese in Italia 
possono vantare. In occasione 
dei 125 anni CPL Concorsia ha 
presentato il nuovo “vestito”: un 
logo e un sito che testimoniano la 
volontà innovatrice dell’azienda in 
tutte le aree e funzioni di business 

nei prossimi anni, ma con solidi 
legami alle proprie radici. Insieme 
al brand, presentato ufficialmente 
a Roma, è appena stato messo 
on line anche il nuovo sito www.
cpl.it, anch’esso con una nuova 
grafica e con le descrizioni di tutti i 
servizi e soluzioni che CPL propone.

CPL Concordia nasce nel 
1899 ed ha la sede principale 
a Concordia sulla Secchia. La 
società, che può contare su oltre 

1.600 dipendenti e 10 sedi sul terri-
torio nazionale, ha clienti sia nella 
pubblica amministrazione sia 
nell’industria privata e nei servizi.
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Tennis Club Mirandola, dal 1932 un punto di riferimento 
per tutti gli appassionati di game-set-match

SPORT

Via Brunatti, 1. Questo l’indirizzo 
di uno dei “covi” preferiti da tutti 
gli amanti del game-set-match 
della Città dei Pico: il Tennis Club 
Mirandola. “Il tennis italiano sta 
vivendo un eccezionale momento 
storico - racconta Cristina Limbarino 
del TC Mirandola - grazie alle perfor-
mance di giovani atleti che costi-
tuiscono un esempio per ragazzi e 
adulti. Il fenomeno Sinner, infatti, sta 
contagiando grandi e piccoli che, al 
TCM, trovano un ambiente sportivo 
di grande aggregazione. Presente 
sul territorio dal 1932, è stato tra 
i primi Circoli Tennis dell’Emilia 
Romagna e ha festeggiato nel 2022 
i 90 anni: un importante traguardo!”. 

Tornei, corsi ed iniziative “I 
numerosi tornei, celebrazioni ed 
iniziative del Club - prosegue la 

Limbarino - hanno 
l’obiettivo di creare 
occasioni di ritrovo 
per i soci, oltre che 
per l’intera città, di 
cui il TCM è un punto 
di riferimento ‘dietro 
l’angolo’ della centra-
lissima piazza Costi-
tuente. Ma il TC Mirandola 
non è solo tennis: ci sono i campi da 

Da mercoledì 6 marzo, infatti, 
alla Casa della Comunità di Finale 
apre l’ambulatorio chirurgico, 
grazie alla disponibilità dell’éq-
uipe di Chirurgia dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola 
diretta dal dottor Stefano Sassi.

L’ambulatorio chirurgico, che 
segue quello pneumologico 
attivato sempre a Finale Emilia 
poche settimane fa, effettuerà 
prime visite prenotabili a CUP su 
prescrizione del Medico di medicina 
generale, controlli e medicazioni 
per i pazienti residenti nell’area 
del finalese operati a Mirandola, 
e consulenze per il Centro di Assi-
stenza e Urgenza (CAU) di Finale. 
Posto al secondo piano della 
struttura, l’ambulatorio sarà attivo 
una volta a settimana, al mercoledì.

L’apertura del nuovo servizio è un 
segnale dell’importante crescita 
che il reparto mirandolese sta 
vivendo, con dati più che positivi: 
nel 2023 lo staff medico e infermie-
ristico ha eseguito 1.280 interventi, 

calcetto e una palestra 
che viene utilizzata 
da altre società 
sportive dilettanti-
stiche con all’attivo 
oltre 250 iscrizioni. 

Negli ultimi 10 anni 
il TC è stato gestito 

attraverso una conces-
sione e grazie alla passione 

e dedizione di un consiglio direttivo 

il cui presidente in carica è Gianni 
Gozzi, oltre a numerosi volontari che 
lo rendono una grande famiglia. 
Corsi individuali e di gruppo, scuola 
di avviamento al tennis e squadre 
agonistiche trovano al TC Mirandola 
programmi di allenamento e 
competizione per tutti i livelli. La 
stagione dei tornei è già in corso e, 
soprattutto durante i fine settimana, 
sui nostri campi si possono seguire 
partite di grande tennis. Il calen-
dario dei tornei 2024 è particolar-
mente ricco, a partire dallo storico 
“Match Play”, passando per il Torneo 
Fitp Opto-Lab, che si terrà dal 19 al 
21 aprile, proseguendo con il Torneo 
Open Fitp, in programma dal 13 al 23 
giugno e, infine, per il Torneo Sociale, 
riservato ai soci TCM, previsto 
dal 14 settembre al 6 ottobre”.  

con un incremento del 12% rispetto 
ai precedenti 12 mesi, periodo che 
aveva a sua volta fatto registrare 
un consistente aumento sul 2021.

Uno sviluppo trainato anche 
dal consolidamento dell’orga-
nico, con la recente acquisizione 
di due specialisti: in particolare 
nel 2023 sono stati eseguiti 670 
interventi chirurgici in regime 
ordinario e di day hospital, di cui 
74 urgenze; 404 le operazioni in 
regime ambulatoriale al Santa 
Maria Bianca, a cui se ne aggiun-
gono altre 206 effettuate sempre 
dallo staff mirandolese sfruttando 
la piattaforma chirurgica della 
Casa della Comunità di Castel-
franco Emilia, per un totale di 610.

Non ancora in dirittura d’arrivo 
l’ex Casa della Salute ora Casa 
della Comunità, di Finale Emilia. La 
conferma è arrivata recentemente 
dai vertici dell’Ausl di Modena in 
occasione del Piano di investimenti 
della sanità pubblica, soprattutto 
con fondi PNRR. In realtà il via dei 

lavori per la realizzazione della 
casa della salute di Finale Emilia 
ha origine ben prima del Covid e 
dei pacchetto di risorse del PNRR 
e dopo un percorso travagliato 
sotto l’aspetto tecnico, i cantieri 
starebbero comunque giungendo 

Grazie alla Chirurgia dell’ospedale di Mirandola
ha aperto a Finale Emilia l’ambulatorio chirurgico

Cristina Limbarino: “Il Circolo tra scuola di avviamento, agonismo, competizioni e i tanti volontari a gestirlo è una grande famiglia”

Gli atleti della Santa Cruz RockShox Pro Team
in visita alla X2 Solutions e Manufacturing

Gli atleti professionisti della Santa 
Cruz RockShox Pro Team in visita 
agli stabilimenti della X2 Solutions 
e Manufacturing di Mirandola. Una 
giornata volta a unire la cultura dello 
sport con la sostenibilità ambientale 
per diffondere i valori etici e sociali 
che stanno alla base dello sviluppo 
e del benessere della società civile. 

“Abbiamo avuto l’opportunità 
di conoscere – afferma l’AD delle 
aziende dr. Vittorio Bosi - Luca 
Braidot, campione italiano in carica, 

vincitore di due tappe di coppa del 
mondo nel 2022, terzo ai campionati 
mondiali di Les Gets 2022, e prossimo 
alle olimpiadi di Parigi 2024 con la 
nazionale Italiana, Brayden Johnson, 
campione americano in carica U23, 
al primo anno con il team Petter 
Fagerhaug, campione norvegese in 
carica, al primo anno con il team, 
Dan English, ragazzo al primo anno 
U23, fa parte dell’Accademy del DEVO 
Team. Da loro abbiamo compreso 
l’impegno per raggiungere importanti 

risultati, con volontà, determinazione 
e umiltà, consapevoli anche del ruolo 
che di ambasciatori nonché promotori 
di cultura a tutti i livelli sociali.” 

“Le biciclette sono completamente 
elettroniche – afferma Luca Braidot– 
e la tecnologia aiuta a migliorare 
le prestazioni atletiche. Quest’anno 
parteciperò alla terza olimpiade, con 
l’auspicio di realizzare un’ottima gara.” 

La creazione di un gruppo di sviluppo 
– afferma Francesco Bondi, Team 
Manager SCRS - ha come obiettivo prin-

al termine. Entro dicembre di 
quest’anno è previsto il fine lavori per 
garantire l’entrata in funzione, dopo 
l’installazione delle strutture tecno-
logiche, nel 2025, ci è stato risposto 
a domanda posta ai responsabili 
nel corso della conferenza stampa

Nella foto, da sin. Alessia Vecchi (infermiera), Stefano Sassi (Direttore 
Chirurgia Ospedale di Mirandola) e Simona Lugli (infermiera)

cipale quello di investire nella crescita 
dei nostri giovani, fin dalle categorie 
giovanili, e di dare loro la possibilità di 
essere seguiti da uno staff qualificato 
che in questi anni è riuscito a portare la 
Mountain Bike Italiana a grandi livelli.”

Tenersi in forma all’aria aperta con le passeggiate
del Nordic Walking Outdoor Bassa Modenese

“Sfidiamo chiunque a non sentire 
voglia di aria aperta non appena le 
giornate si allungano. L’aria torna 
tiepida e i colori avvolgono… Per noi 
del Nordic Walking è stato bello anche 
l’inverno e persino la nebbia, perché 
camminiamo tutto l’anno, ma in effetti 
abbiamo un debole per la Primavera 
- parte da qui Elena Budri di Nordic 
Walking Outdoor Bassa Modenese - Con 
il risveglio della natura anche per noi si 
apre una stagione ricca e colorata, da 
condividere con chi ama camminare e 

ancora non ci conosce. La nostra ASD 
pratica il Nordic Walking per amore 
dello sport, ma anche per la possi-
bilità di stare all’aperto, godere della 
natura e perché no? Fare squadra.” 

Il Nordic Walking è presente 
nella Bassa Modenese da più di 10 
anni, eseguono camminate tutta 
la settimana e a Mirandola, tutti i 
martedì e giovedì. Il Gruppo è ormai 
composto da un centinaio di cammi-
natori appassionati e fedeli, che esce 
settimanalmente anche a San Felice, 

Camposanto e San Prospero. Per quanti 
desiderano avvicinarsi alla pratica del 
Nordic Walking ci sono diverse date 
da segnare in agenda, si potranno 
provare i bastoncini, accompagnare 
nel cammino (anche senza baston-
cini) o semplicemente camminare e 
godersi la bellezza dei paesaggi della 
terra di Pianura. In breve gli appun-
tamenti del Nordic Walking sono 
aperti a tutti. Il calendario prevede:

7 Aprile – Camminata di apertura dei 
Barchessoni a San Martino Spino.

20-21 Aprile – Corso di Nordic Walking 
al Bosco Urbano della Favorita.

3 Maggio – Tra Luna e Stelle, 
camminata al tramonto per i sentieri 
dei Barchessoni in attesa del salir di 
Astri e Stelle…e molto altro. Info su:  
www.nordicwalkingbassamodenese.
com.
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